La ferma biennale. 


All'ordine del giorno della Camera dei depu- 

| ® inscritto. terzo, per ia tornata di oggi. il 
progetto di legge per l'adozione della ferma bien- 

ale, relatore l'on. Di Saluzzo. 

Le modificazioni, che la Giunta parlamentare 
 introdette nel primitivo disegno di legge del 
ilinistero, sono quasi esclusivamente di forma. 

Non soitanto formale è la disposizione, che e- 
stende a tutti i rivedibili, sia di nua. sia di due 
leve. il beneficio della ferma di un anno. che il 
»rogetto ministeriale limitava ai soli rivedibili 

due leve. 

Non era conveniente, infatti, che ai rivedibili 
lì una leva nessun vantaggio di ferma fosse con- 
esso, mentre per la grande maggioranza degli 
useritti il servizio sotto le armi era diminuito 
li un terzo, 

Fu esaminata dalla Commissione l'opportuni 
li concedere ai rivedibil di due leva il passag- 

mmediato alla 2% catevoria, ma questo prov: 
vedimento fn giustamente messo da parte, come 
uello che poteva diventare eccitamento agli in- 
ritti di usare meszi illeciti per ottenere la ri- 
edibilità, 
ltra modificazione sostanziale è quella che 
autiene l'estrazione a sorte da eseguirsi dagli 
scritti alle liste di leva, nei rispettivi Manda- 
nenti prima del loro arruolamento. 

Essendo previsto il caso che, par eccedenza di 
rza presente alle armi. si debba ricorrere al 
temperamento di limitare ad un minore periodo | 

tempo il servizio di una parte del contingente, | 

a Commissione è parso che il miglior mezzo 
er assicurare che il beneficio del minor servizio 

u diventasse un arbitrio od un favoritismo, 
fosse ancora quello del sorteggio nei modi e nelle 
forme attualmente in vigore. 

E così una grande semplificazione delle opera- 
rioni di leva, per la quale erano risparmiaie spe- 
se e tempo, se ne va in fumo. 

Più equo sarebbe stato. pare a noi, concedere 
la ferma abbreviata ai militari. che, raggiunto 
1 grado sufficiente di istruzione militare, si tro- 
rassero in determinate condizioni domestiche. da 
vendere utile il loro anticipato ritorno in fami- 
glia — ossia, in altri termini, concedere il bene- 
ficio del minor servizio a quegli inscritti, che 
prima della legge del 1907 godevano esenzioni 
totali o parziali dal servizio di 1° categoria. 

‘Terza modificazione sostanziale è quella che 
abbassa di due centimetri i! limite di statura per 
l'idoneità al servizio militare: modificazione che 
confortano uno stato di fatto e ragioni di ordine 
militare che non potevano sfuggire alla Com- 
nissione, 

Con una disposizione introdotta er ner dalla 
Commissione si mira ad agevolare il reclutamento 
dei caporali. All'inscritto, che acconsenta di anti- 
cipare il servizio militare di tre mesi, è aperta 
la via di ottenere la promozione a caporale quan- 
«o giunga sotto le armi il contingente della leva, 
alla quale appartiene, ed egli acquista il diritto al 
congedo tre mesi prima del normale licenzia- 
mento della classe. 

‘fenuto conto anche della condizione dei lavori 
agricoli nei due periodi dal settembre al novem- 
bre e dal giugne all'agosto, è presumibile che il 
provvedimento dia buoni risultati e venga ad în- 
tegrare opportunamente le disposizioni relative 
alle rafferme, sulle quali per la modestia dei 
mexzi finanziari non è da fare soverchia asse- 
gnainento, 

Per quella parte di contingente, che rinulterà | 
superiore alla forsa vilanciata, il progetto del Mi- 
nisteio proponeva di dare facoltà al Governo di 
inviare in licenza illimitata un mumero corri- 
apondente di militari della classe giorane, con 
l'obbligo di richiamarli «Ile armi per due anni 
consecutivi insieme con la 2* eategoria. 

tto della Commissione stabilisce. inve. 
iurre ad un solo anno (vale a dire a 10 
circa) la ferma di quella parte della classe 
iovane, che risulti in eccedenza alla forza bi- 
lanciata con l'obbligo di una chiamata per istru- 
zione, uell’aano successivo, 

Negli effetti finanziari i due provvedimenti si 
eguagiiano: ma nei riguardi puramente militari 
ci sembra pseferibile la primitiva formula mini- 
v'eriale: princ:palissima ragione quella di non 
dare motivo nd una nuova agitazione per una 
ilteriore riduzione della farma. Î 

L'argomento è troppo delicaio per insistervi; 
lo accenniamo, al governo valutarne le possibili 
conseguenze. 

Soltanto formali sono le altre modificazioni e 
si questo passiamo oltre. Î 

Di quella parte delia relazione dell'on. Di Sa- | 
luzzo relativa al volontariato di nn anno, alla 
ferma dei reali carabinieri ed alla chiamata del 
contingente di leva in due riprese, sebbene non 
abbia corrispondenti disposizioni nel disegno di 
legge. discorreremo in altro articolo, guardando 
non al presente, ma all'avvenire. 


mes 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


S) V ma, L'Imperatore ha ricevuto 
all'una del pomeriggio il Principe ereditario di 
Turchia in ndienza particolare, durata oitre un 
quarto d'ora. 

L'Arcidnea Francesco Ferdinando ha visitato n 
mezzogiorno Yussuf Izzedin trattenendosi con Ini 
un quarto d'ora. 

{Sì} Vienna, 6 — L'Imperatore ha fatto sta- 
mane N neipe ereditario di Turchia. 
La visita ha durato mezz'ora. 

Il Ministro degli affari esteri Conte di Aehrew- 
thal aveva già ieri fatto v la al Principe. 

(S) Parigi, 5. — Il Re di Bulgaria verrà nf- 
ficialmente a Parigi nella seconda metà di giugno 
Egli arriverà verso il 23 giuguo e si tratterrà 3 
o 4 giorni in Francia, 

(S) Pietroburgo, 5. — L'accoglienza bril- 
lante fatta dalla Corte russa al Principe giappo- 
nese Fushimi è vivamente commentata nei circoli 
diplomatici 

Si ha la ferma convinzione che questa visita 
avrà importanti risultati pratici. 

(8) Costantinopoli, 6 — E qui giunto il 
Kedivé d'Egitto. 

(8) Berlino, 6 — Il < Wolffburean » dich 
ra di mon nyere nè smentita nè conferma della no- 
tizia pubblicata dal < Muenchner 
ten» che dice di sapere che Dernburg, Segret. di 
Stato dell'Ufficio coloniale. avrebbe (lato le di- | 
missioni e abbandonerebbe prossimamente V'Uffi- 
cio coloniale senza assumere altri Uffici dello 

to. 

Ò° (8) Parigi, 6. Il Presidente del Consiglio, 
Briand. lm ricevnto stasera l’Ambasciatore d'Ita- 
lia, on. Tittoni. ai 

13 (sì Berlino, 6. Un telegramma del Go- 
vernatore del Camernn aununzia che il commeo- 
ciante Bretsedeider e diciassette portatori sono 
stati assussimati presso la selva che si trova lun- 
zo la strada da Jannde a Dume dalla tribîi dei 
Makkas, popolo ancora selvaggio e cannibale. 

Il Reggente della stazione di Dume, canitano 
Marschmer, si è recato sul Inogo ed ha entturato 
Sette ca cas, 

SERI 
mik, tornato ora în colonia, di- premiere ulteriori 

rovvedimenti. 

x L’inssurrezione dell'Albama. 

(S) Vienna 5 — Il Correspondenz Bnrewu vi- 
ceve ‘da Salonicco: Le autorità avendo constatato 
che l’archimundrita Alexandron, vicario del vescoro 

reco di Gevgheli, è espo dell'agitazione elleni- 
stica di questo distretto, banno proceduto al sno 
arresto, È 


irste Naebrieh- | 


Nella Somatia ‘inglese. 

Sì Londra, 6 — L' < Agenzia. Reuter > ricevo 
da Aden: Corre voce che il Miliah sarebbe in 
fuga con soltanto 400 ‘suoì pattigiani © sarebbe 
inseguito da 11,000 nomini delle tribù amiche 
dell'Inghilterra. 

Nel Maracco 

(Sì Tangeri, 6 — Sì conferma nfficialmento 
In proclamazione a Sultano di Mulat el Kebit ne: 
vennta n Taza da parte delle tribù degli Ammonen, 
Anche altre tribù sembrano favorevoli a Mulai el 
Kebir, 

L’Arcivescovo di Zara 

© (S) Vienna. 6. L'Imperatore ha accettato 

inunzia di mons. Drormik dali'Arcivescorado 


Mons. Dvormik, che si è dimesso per motivi di 
salute, sarà sostituito da mons. Pul traslato 
dalla diocesi di Sebenico, 

La questione di Creta 

" (S) La Canea, 6 Consoli generali 
delle 6 Potenze protettrici hanno consegnato alla 
Commissione esecntiva ereteso dne Note, uni sa- 
bato e l'altri 

Con la prima domandano che i funzionari cre- 
tesi mussulmani siano messì in grado di eserci- 
tare i loro uffici senza prestare giuramento al 
Re di Gre 

Con la seconda Nota esigono l'ammissione nella 
assemblea cretese dei depntati mussulmani, pari- 
menti senza la prestazione del giuramento del Ro 
di Grecia. 

9 (© Salonicco, 6 — 
Salonicco. Cavalla ed altri po: 

telegrafici per.il boicottaggio delle navi 
greche a cominciare du domani. 

Il Ministro della guerra, Chefket pascià. è qui 
atteso stasera per conferire colle Autorità militari. 
Si tratterà qualche giorno e quindi ripartirà per 
Costantinopoli. 


capi Vattellieri di 


n 


DA PARIGI 


{Nostro jonogramma della notti 
Parigi, 6, ore di. — Un corrispondente 
speciale del 7emps venne testè ricevuto da Mu- 
lay-Afid, che gli fece delle importanti dichia- 
razioni 
Secondo Mulay 


Afid ci sono dei male inten- 
zionati che cercano in tutti i modi di metterlo 
in cattiva vista del Governo francese. 

« La stampa — egli disse — mi ha fattogran 
danno rappresentandomi come nemico delle ri- 
forme. Si criticano i miei provvedimenti di Go- 
verno, che pure hanno ristabilito l'ordine e la 
calma. Mai sotto i miei predecessori il paese 
fu quieto come ora ». 

D'altra parte si annunzia da Tangeri che FI 
Guebbas, rappresentante colà del Sultano. ri 
cevendo stamane le Autorità, ha accettalo il 
regolamento deliberato. dal Corpo diplomatico 


sul procedimento da seguirsi ne!la liquidazione | 


dei debiti del Maghzen. Ciò starebbe a provare 
che Mulay Afid ha finalmente deciso di mante- 
nere le promesse fatte. 

— Telegrafano da Madrid ai giornali della 
sera che |’ /mparcial, commentando il comizio 
repubblicano di ieri, attribuisce il movimento 
rivoluzionario alla caduta di Moret che voleva 
riunire gli elementi avanzati dinanzi al peri- 
colo incalzante del elerica) mentre sì te- 
me che Canalejas non realizzi il programma 
radicale. 

Forse il Pres. del Consiglio risponderà agli 
attacchi cui fu fitto segno dal Comizio, con un 
discorso che pronuneierà prima dell’ apertura 
delle Cortes. 

Gli ultimi telegrammi da Calais dicono 
che si spera di poter quanto prima rimettere 
a galla il sottomarino Pluviose, perchè essen- 
dosi, per il movimento delle onde, allontanata 
la chiatta affondata presso il sottomarino, que- 
sto è ora libero. I lavori, se il mare si man- 
terrà in calma, procederanno ora rapidissimi. 

— Il Ministro sig. Cochéry, nella esposizione 
finanziaria da lui fatta nel Consiglio dei Mini- 
stri, ha constatato che i 200 milioni provi 
nienti dalle nuove imposte dovranno impie- 
garsì nel 1911 esclusivamente a colmare il di- 
savanz 

è ricostituito il gruppo l’Aetion liberale 
alla Camera, e ha nominato presidente il de- 
putato Piou 

E° giunto Charcot con gli altri membri 
della spedizione antartica. Grande folla ha ap- 
plaudito. 

Il Ministro della P. I. e il pres. della Socie 
‘afica principe Rolando Bonaparte ri- 
ettero la spedizione, congratulandosi 
Charcot per gl'importanti risultati ottenuti. 


_— Fri 


Il banchetto offerto dall’on. Luzzatti | 


RL MINISTRO SAENZ-PENA. 


Al pranzo offerto domenica sera dall'on. Presi- | 


dente del Consiglio in onore del Ministro della 
Revubblica Argentina sig. Nnenz-Peua, interven- 
nero: S. E. Saenz-Pena colla signora, figlia © ni- 
pote, sig. Riccardo Oliveira primo segretario della 
Legazione argentiua, il colonnello Pietro Toscano 
addetto militare alla Legazione colla 
six. Herman Cullen, secondo segretario di Lega- 
zione, Il sig. Renato Corre Luna, secundo segre- 
tario di Legazione, il sig. Ferrnccio Zileri, al- 
detto commerciale e la signora, il sig. Fortunato 
Milani, caneclliere, il si Bernardo De Spelluzzi 
console generale, il sig. Bruno Citpadini, delegato 
eciale, i Ministri Luzzatti, Di San Ginliano, 
Facta, Leonardi-Cattolica. sacchi, Credaro. Raineri, 
Ciuffelli. i Sottosegretari di Stato Calissano. Pa- 
via, De Seta, Teso. Luciani, Vicini, Guari 

gli onorevoli Manfredi. Presidente del Senato, 
millo Finocchiaro-Aprile, Vice-presidente della Ci 
mera, Castellino, Maggiorino-Ferraris, Guido Fn- 
sinato, Lui Rossi, Talamo, Enrico Ferri e si. 
gnor. il Prefetto on. Annaratone e signora, îl 


Ministri. 

L'ou, Luzzatti pronunziò il seguente brindisi; 

« La min provosta di alzare il bicchiere in 0- 
nore dell'eminente diplomatico, che con tanta di- 

le sapienza rappresenta l'Argentina presso il 
d'Italia e ci lascia cra soltauto per assumere 
nel suo prese il più alto nflicio politico, sarà ne- 
colta da tutti voi con cordialissimo coasenso. 

« Fra voi e l'nomo di Stato argentino, che qui 
festeggiamo, vi è ln stessa intimità che fra l'Ita- 
lia e l'Argentina. Quanti progressi può e dere an- 
spicare ancora questa nostra amicizia che l'affinità 
di stirpe idealizza e gl'interessi reciproci conso- 
lidano! 

< Nelle vostre vene scorre il nostro sangue! La 
vostra anîna è parte dell'anima nostra! 

«Noi vi raccomandiamo nel vostro nuovo nf- 
ficio che vi attende, In tutela dei nostri emigranti. 
Mirabili lavoratori! Possiamo dirlo senza inttanza: 
i primi del mondo. (Quanti «di essi si imbareano, 
dopo aver falciato le messi a ensa nostra, per rac- 
coglierle in Argentina. dominando due continenti 

‘ol loro inesauribile lavoro! 
< È io faccio un mugnri 
Presidenza, dulla quile tanti benefici attendo il 
progresso imamo, e come primo atto luminoso; 
l'Italia e l'Argeutina possamo stringere nu: trat- 
tato di lavoro e di ‘tutela dell'emigrazione, il 
quale dilaterà con un respiro di conforto il enore 
di tanti infelici e si tradurrà in una. piùvivivida 

fiamma di nmore fra le dus nazioni sorelle. 


« E anche in nome dei nostri emigranti, dei’ 
Fa (i 


»onorato 


“hi hanvo preso | 


igriora, il | 


o che sotto la vostra | 


quali so d'interpretate 
alzo il grido affettnoso fa onote della vostra pa- 
tria, al vostro nome e*aiuttelle della vostra degna 
consorte! » A 
= 
Mesi 

S. E. Snenz Pena ‘rispo@ con queste parole 

IMustre Signor Presidente, Eccellonze del Go- 
verno, onorevoli siguori defutati. 

Questo vostro. cordiale Qunchetto, offerto alla 
niia modesta persona ih oninegio al Paese mio e 
che ho l'onore di rappresciiare, la presenza di voi 
tutti e le parole che Voi, iustre signor Presi- 
dente. vi siete degnato di rivolgerini, improntate 
2 così aneera © sentita cordialità verso la patria 
mia, e dalle quali traspira Il grande uffetto e la 


grande simpatia che voi nntrite per essa. mi hanno | 


commosso profondnmente tinto che io non saprei 
trovare le parole adeguate per esprimere quanto 
vorrei la riconoscenza che ne senio. Sarò bene 
di comunteare al mio Governo questa 
nuova prova dell'amicizia Fostra e della simpatia 
che ha per noi :ì popolo italiano che con così nna- 

me plauso rappresentate; ed il mio Governo ed 
i miei concittadini, vi assicuro, proveranno la stessa 
commossa riconoscenza che io provo în < 
istante. Rene avete desto, iîltstre sisnor Presidi 
nel ritenermi sincero amico della nobile, bella 
grabde Patria vostra che fn la culla della nostra 
razza e della nostra civiltà. ragione per cui saran: 
no ner sempre indissolubili 1 vincoli che fonde- 
ranno i nostri dne popoli în un'alleanza che tro- 
verà sempre în quei provvedimenti legislativi, 
che d'accordo vorremo studiare per ln felicità loro 
contiune e ripetnte sanzioni, 

Ed ogni sforzo mio. ome lo fn finora del mio 


Governo, sarà quello di dimostrare all' Italia con | 
quanto vivissimo desillerio noi intendinmo sempre | 


proteggere i forti lavoratori vostri che venzono 


fra noi a dare opera di progresso e dî sviluppo | 


economico. 

Voi lo sapete, essi sono aerolti fra di noi cow 
fratelli ed essi ricambiano con pari affetto, frater- 
nizzando insieme con i nostri concittadini, l'ami- 
cizia e In stima di eni noi li circondiamo. 

Bevo anzitutto alla salute ed alla prosperità 
della cara Italia, alla salnte della LL. MM. So- 
vrani esemplari, alla salute di tutti gli Italiani 
residenti in Italia ed-in America. alln salute vo- 
stra. onorevole signor Presidente e dei rostri Mi- 
nistri colleghi di Gorertio, e dei signori depniari 
qui presenti, del Prefette,e Sindaco di Roma. cd 
accogliete l'espressione della mia riconoscenza per 
le amabili parole rivolte me. alla min famiglia 
ed ai membri della min Begazione. 


I due nuovi senatori. 


M. il Re ha nominato. in datn.del 5, a se- 
natore del Regno Franceseo Campo ed il prof. 
Ginseppe Cesare Abba. > 

Giuseppe Cesare Abba nelto a Cairo. Montenotte 
nel 1838, fn uno degli eroi‘ della spedizione dei 
Mille. 

Deposte 12 armi continuò negli stndi letterari e 
storici. Il sno libro da Quarto al Volturno,e ln sua 
Storia dei mille ebbero meritata fortuna 

Nei giorni scorsi in Sicilia, a Marsala. a Cala- 

imi. a Palermo, il vecchio glorioso fu assai fe- 

to ed onorato. 

G. €. Abba rappresenterà degnamente in Senato 
i valorosi sotdati della indipendenza. 

Egli gode delle più larghe simpatie anche per- 
chè non la mai fatto pesare le sre benemerenze 
partotaetie a sonia = 

Il ten. generale comm. Francesco Campo. nato 
a Palermo l'11 giugno 1827. 

Prese parte attivissima a tutti i combattimenti 
svoltisi duraute la rivoluzione (1845-44 avendo 
per compagni i due fratelli Giuseppe e Achillino, 
uno dei quali lasciò la vita sul patibolo. 

Fu capo del 6° battaglione fanteria dell’esei 
to nazionale italiano e prese parte alla spedizio- 
ne calabro-sienla, combattendo a Spezzano Calabro 
e a Castrovillari: ma, volgendo a male.l'impresa, 
dovette ritirarsi e fnggire verso Corfù. 


Fu cattnrato da nna corvetta napoletana. con- | 


dannato. e per 18 mesi gettato nelle segreta di 
Castel S. Elmo. 
Per interposizione del‘Governo 
e mandato in esilio. 
ad Alessandria (Piemonte 
vivere fece il maestro. 

Nel 1859 prese parte alla campagna nell’oser- 
cito piemontese col grado di cnpitano. 

partecipò nila spe- 
ma mentre i suoi due fratelli 
riuscirono ad imbarearsi n (Quarto. egli potè solo 
andare col Medici, sotto il quale combatte a Mi- 
lazzo eil al Volturno. 

Rien sercito regolare, partecipò alla 
camp: quindi pervenne ai maggiori 
gradi. fino a quello di tenente generale. 

Quantunque egli abbia già oltre 80 anni. è an- 
cora vegeto e robusto, vivente simbolo della re- 
denzione della Patria. 

E' il Pastro del Mezzogiorno, 


inglese venne 


dove. per 


dizione dei Mille. 


PARLAMENTI ESTERI 


RUSSIA. . 
etroburgo, 6. Duma - La discus- 
sione dsl progetto di legge riguardante la Pin- 
landia continua rapidamente. La diseussioîte è ora 
divennta una semplice formalità. 

con un voto della maggioranza, è stata 
ia d'ufficio la iscrizione di 29 deputati 

che avevano chiesto di parlace snì progetto: 

La definitiva decisione della Duma è giù cono- 
seluta fino da ora. x 

La maggior parte deî deputati del centro e del- 
la destra non assistono neppure alle sednte ed at- 
tendono il giorno del voto per recarsi ad appro- 
vare il progetto presentato dal Governo. 

FRANCIA - 

@ Parigi. 3. La seduta odierna della Cami 
ra dei deputati, comineiata alle 4.15 pom., è stata 
consacrata alla convalidazione di 23 elezioni ed è 
durato 10 minnti. 

Domani si procederà 
finitivo di presidenza, 

Giovedì il Presidente del Consiglio darà lettura 
delle dichiarazioni del Governo, 


(_—<—T** * {i 


I protestanti tedeschi si) 
contro un’enciclica 

Berlino, 5 — L’encielica pubblicata dal Papa 
il giorno di San Carlo Borromeo continua ad es- 
sere commentata dai giornali. 

La Kreus Zeitung scrive; Il testo autentico del. 
Venciclica è il peggior documento che un autori- 
tà ecclesiastica abbia formulato nei tempi attuali 
contro i cristiani di nu’altra confessione. 

La dichiarazione della Germania che il Ponte 
fiee non abbia voluto colpire un'altra religion 
erronea: ma, sogginnge il giornale, noi vediame 
nella definizione dei riformati come nemici della 
Croce di ‘Oristo, il peggiore oltraggio che sì pessa 
jnmaginare. Ii Papsto, intte le istituzioni. tutti ! 
riti della Chiesa cattolica sono protetti in Germa- 
nia contro qualsiasi offssa, dal Codice pe: 


all’elezione dell'ufficio de- 


mino forte e gentile, io + 


i 
il 


| stanza, è tale di 


lica, {1 quale non ha in aleun paese tante ronsi- 
derazione quanto in Gerinauia, cogliesso una 00- 
casione qualsiasi per risvegliare i rancori confes- 
Sionaii che ormai. da parte «egli evangelici, up- 
pena esistono? 

{S) Berlino, 5 — Anche i corservatori mo- 
derati anno presentato un'interpellanza stile pa- 
role relative ai protestanti contenute nella recente 
Enciclica del Papa, chiedendo che cosa il Governo 
intenda di fare per iuipedire dal difnori mi 
perturbazioni nella pace confessional 

La sezione berlinese dell'Alleanza evanzelion è 


2 corr. a un grande meeting di 
testa coutro l'Encicliva, 


Per intelligenza dei lettori diamo il brano del- 
l'Euciclien del masgio, che ha suscitato il 
malumore dei protestani 

. spadroneggiando le passioni, travisata 
quasi del tutto e oscnrata la cognizione della ve- 
|. eravi lotta continna con gi: errori. e l'nma- 
na società. precipitindo al peggio, sembrava cor- 
abisso. Fra questi mali insorgevano uo- 
gliosi è ribelli, nentvi della Crocs di Cri- 
« nomini di xenlimeuti terreni, il Dio dei quali è 
il ventre. Costoro. applicaudosi non a correggere i 
ma a negare i ilogmi. moltiplicavano i 
vano a se ed agli altri jl freno 
nza. to simezzando la guida antor 
vole dellu Chiesa, 4 ‘onda dell» passioni dei 
«principi 0 dei popuii più corrotti. con una quasi 
tirannide ne rovescitvano la dottrina, la costitu- 
zione, la diselplina. lui. imitando «negli iniqni, 
a cni è rivolta la minac indi <a voi che chiama= 
te maîe il il male, quel tumulto di ri 
bellione 1 quella perversione di fede e di costn- 
mi chiamarono ri/.nu è se stessi riformatori. May 
in verità. essi furono corrompitori. siceliè, suer= 
vando con dissensioni @ smerre le forze dell'En- 
ropa. preparasono la ribellioni e l'apostasia dei 
tempi moderni. nei quali si. rinnovarono insiame 
in un impeto solo quei tre generi di lotta, prima 
di . da cni In Chiesa era uscita sempre vin- 
trice: le lotte crnente «lella prima età, indi in 
peste domestica delle eresie. infine sotto nome di 
libertà evangelica. quella corruzione di vizi e pe 
sione della disciplina. a cui forse nonera giu 
ta l'età medioevale. » 
OS Parix 


e la Gem 


Sotto il titolo: 

. il Times serive: 
ca mon ha aynto successo in 
Germania. Si anunnzia a questo riguardo una se- 
rie di interpellanze. Il protestantesimo tedesco si 
è sollevato tutto intero e i cattolici stessi sono 

visibilmente imbarazzati. 
« La questione ara sonnolenta: Pio X lha 

svegliata e benchè una nota dell’ Osserratore Ro- 
che si interpretano male le inten- 
zioni del Pontefice. bisogna confessare che nella 
forma questa Eucielica, ancora più che nella so- 
allirmare Îl protestantesimo te- 


< Pio X 


desco. 

< Questa crisi avrà conseguenze parlamentari ? 
Questa è la domanda che si fa a Berlino. 

< A prima vista si può credere di natura tale da 
rompere l'enfevle tra i cattolici è | conservatori 
tuttavia questa alleanza riposa sn interessi così 
grandi che resiste ‘a dubbio a tutte le prove ». 

Breve nota 

L' Ossercalore Romano di domenica, commen- 
tando il testo delle due interpe) presen- 
tate alla Camera Prussiana, dichi che, re 
fosse esatto, gl'interpetlunti sarebbero caduti 

‘avi inesattezze, dando alla parola ponti- 

fi 


cia un significato che non corrisponderebbe 


la 
arnie molio più significative 
sono invece le parole, con le quali il Pontefice 
chiuse ieri la ‘risposta all'indirizzo letto dal 
Capo del pellegrinaggio. (Vedi Cronaca sotto 
Vaticano). 

S. S. terminò invocando le benedizioni ce- 
lesti sull'Imperatore, sulla sua Famiglia, sui 
due Cardinali tedeschi Kopp e Fischer, e su 
tutto il generoso popolo teilesco. 


L'industria italiana a Berlino. 

(S Berlino, 5. — La Nordertshe rileva l'ac- 
coglienza fatta ai commercianti di. Torino come 
rappresentanti della nazione italiana, strettamente 
ulleata della Germani glienza che secondo 
la testimonianza «di p stessi li ha com- 
mossi nel modo più vivo. , 

Lu presenza dei torimesi in Germania ha at- 
tratto l'attenzione dei circoli più svariati sull E- 

le avrà Inogo nel prossimo anno a 
he consaerata a celebrare il ri- 
cordo del one d'Italia. 

ivimdustria tedesca vi sarà degnamente rappre- 
sentata e dimostrerà insicme coi numerosi visi- 
tutori tedeschi il viro interesse che prende lu 
Germania alla prosperità politica ed economica 
dell’Italia, 


sdrà 


Torino e 


20, 6. — Il Senato ha offerto un 

ore dei commercianti torinesi, al 
quale son interzenui, oltre agli ospiti italiini, 
numerosi senatori e il Console generale d'Italia 
col pei e del Consolato. 

Il Presidente del seneto  Predochl ha lasciato 
la sua curia da visita all'Albergo Atlantico, ove 
alloggia la maggior parte dei torinesi. 

Questi finumo visitato stamane l'Esposizione del- 
In Società agricola tedesca e il g:ardino roologi. 
co Hagenbeck. e si sono quin.li recati in un but- 
tello a fure rina gita nel parto, facendo colazione 
a bordo del piroscafo. 


ARMI ED ARMATI 


Per il ricupero del “ Pluviose,,, 

(S) Parigi, 6 — Intervistato da un redattore 
dei Petit Parisien. Vammiraglio Rellue 
recisamente che Îl hoccaporto del « Pluvios: 
aperto. 

L'ammiraglio Bellue la constatato coì propri 
cechi alla marea bassa che il boceaporto è ciiuso 
ed lia aetto che non si ira l'impessione che l'equi- 
paggio abbia tentato di aprirlo. 

(Sì Calnis, 6 — Jeri sono state staccate lo 
ertene che univano la chiatta affondata. al Plu- 
tiose, cosicché il mare oggi la allontanato la 
chiatta. f 

Le operazioni «li salvataggio del Pluviose sono 
così molto semplificate. 

Al momento in cni la marea raggiungeva la 
massima altezza è scoppiata nna terribile tempe- 
sta che la impedito qualunque lavoro. 

Sono state avvertite le famigli» delle vittime 
del Pluriose perchè ritardino il loro viaggi» a 
Calais. 

©0S) Calais, 6, 11 tempo stasera è sensibil- 
mente migliorato, il mare è meno agitno ed .il 
vento si è calmato. Durante In bassa saren di 
questa sera nessuna delle parti del sottomarino 
era visibile. Soltanto Il tnbo del periscopio emer- 
geva di circa un metro e mezzo dalle neque. — 

Si ritiene che la inclinazione del sottomarino 
sia anmentata. 

1 lavori per il ticnpero non potranno essere ri! 
prosi fino = domattina. 


@ongresso degli agricoltori 

Ferrara d -- L'indugurizione del Congresso 
degli agricoltori italizni è riuscita solenne, Sono 
intervenuti cires ditecento tongress sti. 

Hanno parlato il Sindaco; l'on. Niccolini, il Pre 
fetto per il Miufstro di Agricoltura e «a uitimo 
l'on, marchese Cappelli, intti vivamente apphinditi. 

Lon. Cuppelli ha sinteticamente trattegiziata l'o- 
pera sua nei quindici anui. durante i quali resse 
la società degli agricoltori dtaliani. che oggi la- 
scia per rappresnusre l'italia | noll'Istituio intere 
nazionale di: Agricoltura. alle finalità del quale 


direttamente interessate all'ap, 
principio dell'internazionalità dell'agricoltura. 

Se questo nuovo e grande compito della Societa 
degli Agricoltori — conclude l’orntore — toglie 
al Presidente dell’Tetituto Internazionale la possi» 
bilità di rimanere a capo di essa, apre alla So- 
cietà nostra nn luminoso orizzonte di vita e di 
attività, 

(S) Ferrara, 6 — Nell'odierna seduta del 
Congresso agrario nazionale, dopo appiautiti di- 
scor-i del conte Onsazza e dell'on. Niccolini, l'avv. 
Carrara ha tenuto nna conferenza sul tema: G/f 

gravi € gli agricoltori. La conferenza, alla qualo 
assisteva anche numeroso pubblico, è stata frequen- 
temente interrotta da applausi. 


Credito, Industria è Commercio 


. La liquidazione, di fine maggio si è effettuata 
in condizioni facili. A Parigi il denaro non va- 
14 e 3 per cento al parquet, di 4132 
nto în ronlisse. 
tare la liquidazione ha anche molto con- 
tribuito l’alleggerimento delle posizioni avvenuto 
negli ultimi giorni ° 

La pesantezza, che aveva cominciato a predo- 
minare in seguito al cattivo andamento del mer. 
cato di Nuova Vork e alle poco soddisfucenti in- 
dicazioni venute da Londra, si è convertita in 
fermezza giovedì, sotto l'impressione favorevole 
della Borsa, dovuta al ribasso dello sconto della 
Banca d'Inghilterra da 4 a 3 1]? per cento. 

Le venite al contante che nori trovavano con- 
frepartita si sono fermate, anche in vista della 
sottoserizione delle Obbligazioni delle ferrovie 
americane in corso di collocamento. 

Deli resto le relazioni fra. Nuova York e P. 
rigi non sono tali da impressionare a lnngo il 

ercato francese, non essendovi impegni reci- 
proci di qualche importanza. 

Non così è avvenuto a Londra, dove il ribasso 
seznalato da Nuova York ha avuto una subita» 
nen riperenssione sui principali valori. 
| < Anche a Berlino, sotto l'influenza delle cattive 

notizie del mercato americano, i valori indust -iali 
si sono ripiegati e la settimana si è chiusa pe- 
sante, 

Causa principale della depressione di Nnova 
York è stata il ribasso del grano. Per for= 

una il denarc continua ad affluire dall'interno a 
Nuova York, di mado che l'esportazione del nu- 
merario trova adeguato compenso e sottrae il 
mercato dalla pennria del medio circolante. 

Sul mercato italinno si manifestò in prinel- 
pio delia settimana un movimento, diremo, cor- 
rettivo dell'andamento un po‘troppo celere che a- 
verano preso e mantenuto nrante jl mese di mag: 
zio le raric borse — dico varie perchè mentre ne- 
gli altri paesi gli affari si concentrano in una; 
grande e possente, noi. sempre grandiosi, ne abs 
biamo cinque... col sistema proporzionale! 

Il correttivo ha prodotto un effetto di rallenta: 
mento abbastanza salutare nel senso che ha pro- 
vocato una discreta dose dì realizzi, mn ciò non 
| ba alterato nè le buone disposizioni, nè la ten= 
denza fer 


piicazione del grande 


nuova settimana lia esordito con la 
ione che ha dominato nella settima- 
na scorsa e cioè qnalche nlieriore realizzo nei 
| bancari, qnalché smorzatnra negli 
| disereta resistenza nella siderurgia 
Insomma ci avviamo al gran distacco dei en- 
poni «d a qualche altra operazione anche più im- 
| portante in grande calma e molta serenità. tanto 
Nrù ctie molto probabilmente. visto l'accentunrai 
del caldo, la Camera finirà per rinviare qualche 
Vilaucio all’antiuno. 


incandescanti, 
© motallurgi; 


Consolidato ,.... 
Italiano ........ 
Turca 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto setti- 
manale della Baden segna un sumento di oltre 
1 milione e mezzo di sterline nella riserra, che 
è salita a 30,17,429 sterline, mentre la sna pro- 
porzione agli impegni è pure salita di un pnnto 
e 311 al 50 314 per cento. 

Il tesso di sconto sul mercato libero ha oseil- 
lato fra il % 112 (tasso a cui è stato ribassato il 
2 giugno quello ufficiale) © il $ 84 per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 


X 

Mercato americano, — Sempre migliore si 
presenta la situazione ebdomadaria delle lunche 
consociate di New-York. 

La riserva totale è infatti salita di oltre un 
milione di sterline a 6 ,600 sterline con una 
eccedenza sul minimum legale di 5,247,300 sterline, 

Mercato francese, 
28 maggio 

98.82 

98.72 
105.20 


4 giugno 
98.90 
9RI7 

105.10 
96,75 


3 010 francese .,. 
3 010 perpetno . 2; 
Italiano . .,... 
| Spagnuolo ;;.. 96.90 
Rendita turea .\.| 9452 | 9435 
Banca di Francia. Differenza. 
2 giuguo 1910 dal 2% maggio 
3.290.268.308 | — 25.704.827 
884.931.206 
| 1,084.856.947 
| ‘‘390.100,874 
684.128.169 
139.999.999 
+ | 5,181.688,566 
Mercato italiano. 
28 maggio » 
105.90 


Riserva pro 

» argento 
Portafogli .,. 
Anticipazioni. 
Conti correnti . 


7.675 


Id, col Tesoro n 
+ 110.488,370 


Circolazione . 


4 giugno 
105.86 
105.48 

1488.— 
933.— 
589,— 
568. 
104.56 
423. 
699. 
688,50 
423. 
8847 

1718. 
219.— 


Rendita 3.75 010 .. 
Rendita®3 112 010 
Banca d’Italia . . . 
Id. Commerciale. . 
Credito Italiano . . 
Fondiario Italiano. 
Banco di Roma ., 
Mediterranee . - 
Meridionali ; . 
Sienle t 
Navigazione . 
Raffinerio. . . 
Accialerio. . 
Società Veneta 
Acqua Marcia 

Gas 
Omnibus.» 
Condotte . 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Imprese fondia 
Elba... 
Metallurgica,. 


Elettrochimiche:; . 
Coneimi 


Obbligazioni: 
Ferrovie 3.09 +. 
Ferr. Italiane 4 09 
Banca ftalia:3,75 010 
‘ C. Risp. Milano 5010 
8. Paolo Torino 5010 


Cambio, 


ATTI DEL GovERNO 

La Gazzetta ufficiale del 5 contiene: 

R. D. che approva gli suuessi elenchi degli 
Enti e delle persone ai quali vennero conferite 
medaglie ed attestazioni di menzione onorevole 
per l’opera da essi data in occasione del terre- 


moto del 28 dicembre 1908 
Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 


R. D. che approva gli annessi elenchi delle quo- 
te di concorso a carico dello Stato concease a d 
versi Comuni per la integrazione provvisoria del- 
le deficienze di bilancio cansate dall’applicazione 
delle disposizioni sui tributi locali. 

R. D. che sopprime il posto di capo istituto nel 
ginnasio di Giovinazzo e ripristina la cattedra di 
materie letterarie. 

R. D. che proroga i poteri del R. Comm. perla 
Camera agrnmaria di Messina. 

R. D. che concede amnistia e condona alcm 
pene pecuniarie incorse e non pagate in materia 
di finanza. 

R. D. che dà alla scuola tecnica di Asola il no- 
me di « Antonio Schiantarelli 

R. D. riflettente erezione in Ente morale del- 
l'ospizio dî Acceglio. 

Miuistero dell'Interno: Rattifica all'elenco del- 
le ricompense pel terremoto. î 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
di Grazia e Giustizia e dei Culti e della Guerra. 


R. Marina, — Movimenti: 

Cap. di corr. Vienna Gerardo dalla « Staffetta » 
alla disponibilità: ten. di vas. ff. cap. di corv. 
Cattellani Mario dalla disponibilità nlla «Staffetta»: 
ten. di vase, Toppia Luigi dalla disponibilità alla 
< S. Marco >. 

Il cap. medico Gagliani Gins. imbarca a Napoli 
sul pirosc, francese « Venezia » per New-York 
in servizio di emigrazione. 

Il ten. medico Ginidi Giuseppe sbarcato dal pi- 
rose. naz. « Tommaso di Savoia » imbarca a Ge- 
nova sul pirose. naz, « Duca degli Abruzzi » per 
Vew-York in servizio di emigrazione. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 6 (Bergomi) — All’Assoviazione dei 
sariuai in congedo, dinanzi ad nn affollatissimo 
ed elegante uditorio Lorenzo D'Adda ha commi 
morato il ministro Mirabello. L'oratore fa assai 
applaudito. Faceva gli onori di casa il pres. del- 
l'Assoc. cav. Cellario. 

Nel Cuneese una tremenda grandinata ha de- 
vastato grau parte dei raccolti. La campagna è 
squallida. 1 danni si aggirano a parecchie centi- 
naia di migliaia di lire. 

6. ore 24 — Questa sera, per i- 

del Circolo degli interessi commerciali. 

agricoli ed industriali, coll’intervento di parecchie 

personalità, ebbe lnogo un'adunanza in farore del 
valico dello Spluga. 

Fu votato un ordine del giorno col quale, at- 
fermato che la politica ferroviaria deve inspirarsi 
al concetto di favorire il lavoro e la produizon: 
del suolo italiano sn line e snolo nazionali 
domanda che il Governo, il Parlamento e gli Enti 
locali diano opera sollecita e continua per l’attua- 
zione del valico dello Spluga. 

Moltissime le adesioni pervenute, tra le quali 
vi segnalo quella della Camera di Commercio di 
Roma. 


Italia Centrale. 

Pesaro, 6 Durante la rivista del presidio, 
fuori porta Roma, il maggiore Galati, del 2° regg. 
artigl.. cadde da cavallo. battendo violentemente 
11 dorso. Fu raccolto privo di sensi. Le sne con- 
dizioni sono gravissime. 

Siena, 6 — Per la festa dello Statnto, causa 
Îl cattivo tempo, non ha avato luogo la rivista. 

Il Manicipio, l'Unione liberale monarchica e il 
Circolo P. E. hanno pubblicato patriottici mani- 
festi 

Nel locale dell’ Unione liberale il giovane Au 
mando Vanniui tenne una conferenza patriottica 

Grandi applausi. 

Ferrara, 6 — Stumane furono ripresi i la- 
vori agricoli in tutto il territorio di Argenta. 

Ravenna, 6 — Arche oggi i lavori agricoli 
proseguono senza incidenti in tutte le zone d’agi- 


tazione. 
Italia Meridionale 


Taranto, 6 (4/00) — Una guardia daziaria 
di servizio alla barriera Porta Napoli. per denun: 
zia ricevuta, fermò ieri il carro funebre del po- 
veri. Nella cassa si trovarono 12 pezzi di lardo. 
Fu dichiarsta contravvenzione al conduttore ed al 
becchino, nonchè nl sig. Conte, esercente l’impre- 
sa dei carri funebri. 

Salerno, 8 (ore 15) — Presso Cava dei Tir: 
reni, in contrada Camerelle, una squadra di ope- 
rai attendeva oggi ai lavori per la nuova linea 
ferroviaria Salerno-Pagani. Uno degli operai bat- 
tè accidentalmente colla mazza di ferro contre il 
filo conduttore della corrente elettrica che è di 
6000 « volts ». Il disgraziato cadde fnlminato. 
Altri quattro operai riportarono ustioni gravissi- 
me e sono moribondi. 


Nelle Isole 

Messina, 6 ore ii — La rivista milita 
re assunse. quest'anno un importanza eccezionale’ 
essendo la prima funzione pubblica dopo il di- 

Sul viale S. Martino il generale Vandero passò 
in rivista l'intera guarnigione e le Euardie di fi- 
nanza. Assistevano su nun tribuni elegantemente 
addobbata con arazzi e bandiere le autorità e mol- 
te signore. 

Alla sera la banda militare suonò sulla piazza. 
iniziando così i concerti mililari festivi. Per tutta 
la giornata la città fu festante e animatissima. 

Nel pomeriggio, alla presenza delle antorità, fu 
inaugurata la nuova grandiosa caserma dei vigili. 

Alle 14 si avverti nna sensibile scossa di ter- 
remoto. Nacque nm certo panico, che però si quietò 
subito, Nessun danno. 


Provincia Romana 

© Bracciano, 6. — Iersera, nella frazion® 
Quadroni, Comnne di Manziana, Salvatore  Scia- 
manna, di anni 22, vibrara un colpo di coltello 
a Giocondo Agresti, di anni 84, che oggi cessava 
di vivere 

Lo Sciamanna, che riportò un terribile morso 
al labbro superiore, guaribile in 20 giorni, è lati- 
tante. 

© Tivoli, 6. — A Vicovaro vennero a lite 
i pregiudicati Schiavetti e Carlesi. S'intromise tal 
Moltoni e tolse di mano allo Schiavetti nna ri 
voltella. 

Tn quel momento sopraggiunsero'î carabinieri 
e il Moltoni consegnò loro la rivoltell: Questa 
però accidentalmente esplose ferendo ‘gravemente 
ad un dito il carabiniere Germani, 

Lo Schiavetti fu arrestato. 

Elezioni provinciali a Terracina 

Terracina, 5 — Oggi ebbe luogo l'elezione 
del consigliere provinciale. Già nella formazione 
dei seggi era notata la prevalenza del Montani 
ed il buon indizio coronato dalla vittoria. 

Ecco 1 risultati completi dell'olezio; 

Comune di Terracina — Iscritti 660, vot. b18: 
Montani 818 - Trapanese 194. - Dispersi 6. 

$. Felite Circeo — Iaoritti 156. vot. 128: Monta. 
mi 104 - Trapanese 23. - Contestata 1. 

Totale comptessiro. Iscritti 819, vot. 646: Montani 
422 - Trapanese 217. - Disperse. nulle, ecc. 7 

Maggioranza del Montani 205. voti. 

——————€— 
Servizio radiotelegrafico, 

1 Ministero annuncia: 

Sono necettati radiotelegrammi da tutti gli nf- 
ficl telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi; 
che saranno in comnnieazione oggi, 7 giugno con 
le sottoindieate stazioni . 


|, on Cozzo Spadaro, For 
“Santa Maria di Lencn. 


Pro 
sit 


TN ITALIA. 

La ricorrenza dello Statuto è stata solennizzatà 
in tutta Italia anche più calorosamente del com- 
suvto, per la coincidenza delle date patriottiche 
che in quest'anno ricorrono.» 

A Torino, a Milano, a Napoli, a Messina, a Ve- 
nesia, a Genova, a Bologna, a Firenze, e nelle 
altre maggiori città lo Statuto è stato celebrato 
con la rivista e con altre cerimonie speciali. 

4 Vicenza vennero inaugurati i nuovi padiglioni 
del Manicomio. 

Accenniamo quì sotto a quanto di più notevole 
ha avuto Inogo in alcune città, 


Ha avuto Inogo il varo del piroscafo « Città di 
Cagliari » costruito per conto delle ferrovie del= 
lo Stato. 

Il varo è riuscito egregiamente, fra l'entusiae- 
mo generale. Fu madrina la signorina Pacotti fi- 
glia del deputato. 

Dopo la rivista militare, l'on. Valvassori Pe- 
roni commemorò Oavonr nel teatro delle Muse, 
fragorosamente applandito. 

Alle 14 lia avuto Inogo nu banchetto di 300 co- 

ti. 

Plain parlato il comm. Petrelli. il 
quale dopo aver letto le adesioni degli on. Dari, 
Ciuppi, Rieci, Teodori. Vecchini e Pacetti. ha por: 
tato il saluto a nome dei costituzionali di Anco- 
ne alle autorità e alle rappresentanze. 

Quindi l'on. Bianchini ha portato il saluto del- 
la città di Macerata € il pubblicista Zambrano ha 
inneggiato al risveglio delle forze liberali. 

A Bologna 
La medaglia all’onor. Rava. 

Bologna, 5. — Nell'auia magna dell’Archi- 
ginnasio, ornata di piante e di ricchi tappeti. ha 
avuto luogo alle ore 10,80 la solenne consegna 
della grande medaglia d’aro che per iniziativa 
rettore Puntoni e col concorso di oltre cin 
canto professori di Università e Istituti univ: 
tari fu decretata all'onor, Luigi Rava dopo che il 
Parlamento approvò la legge 19 luglio 1909 che 
inizia la riforma radicale della Istruzione supe- 
riore. 

Appena cessato il grande scroscio di applausi 
che ha accolto al suo ingresso l'onor. Rava, il 
rettore Puntoni gli ha consegnato l’astuceio con- 
tenente la medaglia artistica modellata dal profes: 
sore Ginseppe Romaguoli, e coniata ualla Zecca di 
Roma ed ha pronunciato nu discorso improntato 
a viva riconoscenza per le benemerenze dell’ono- 
revole Rava verso gli stndi superiori. 

Hanno parlato anche il Sitdaco, il Presidente 
della Deputazione provinci Giovanni Pascoli. 

Infine l’onor. Rava ha pronuncinto un diseorso 
disriugraziamento accolto da vivissimi applansi. 

L’onor. Ministro Credaro ha così telegrafato al 
rettore dell' Università: 

« Nel giorno che auspice codesta antica e vene- 
rata madre degli studi i professori delle Univer- 
sità e degli Istituti di studi superiori tributano a 
Luigi Rava lodi e riugraziamenti per l'opera amo: 
rosa ed efficace data al bene degli insegnanti 
e degli studi, mando di grau enore il mio saluto 
© il mio planso all'uomo illustre e benemerito e 
prego lei di farsi interprete di questi miei senti- 
menti e di rappresentarmi all'odierna solennità ac- 
cademica ». 

Hanno telegrafato inoltre gli onor. Ministri 
Facta, e Raineri, l'onor. Sottosegretario Teso, e 
tutti gli alti fanzionari della Minerva. 

lanumereroli le adesioni pervenute, 


A Mortara. 


A Mortara ebbe Inogo, nel Municipio, ‘un rice- 
vimento assai caloroso e-cordiale in onore dell'on. 
Bergamasco, Sottosegr. di Stato alla Marina, se- 
guito da nn banchetto di 400 coperti. 

Telegrafarano aderendo tutti i M inistri e Sot- 
tosegr. di Stato, 

Tutti gli oratori inneggiarono all'on. Bergama- 
seo, il quale rispose con modeste e semplici pa 
role, da vero nomo di lavoro che ha fede nell'av. 
venire economico della Patria. 

L'on: Bergamasco brindò ai Sovrani, e propose 
mu salato all'on. Luzzatti che con mano sicari 
regge le sorti del Governo che ha trovato la gin- 
sta soluzione del problema delle Convenzioni. 

A Novara, 

L'inaugurazione del monnmento al conte Tor- 
nielli offerto dalla Colonia italiana di Parigi è 
riuscita solenne e grandiosa, 

Assistera S. A. R. il Duca di Genova, rappre- 
sentante di S. M. il Re; rappresentava il Governo 
l'on. Di Scalea. 

Erano presenti tutte le Autorità, il principe Rn- 
spoli per l'Ambasciata di Parigi, il depntato fran- 
cese Boufnier, vresidente dellu Lega franco-ita- 
tiani ll eav. Zueco per la Camera di ‘commercio 
di Parigi, Raqueni per Ìn Società della pace, i 
Sindaci di Torino e Vercelli, il Console di Fran- 
cia a Torino, Giulio Casetti fondatore della So- 
cietà di beneficenza italiana, lo senltore Vittorio 
Aimone, antore del monnmento, Goldsmith, per la 
Dante Alighieri, Lombardini per la Società della 
Polenta, Casalegno e Venosta per la Lira italiana, 
il cav. Pescio per la Lega navale; il conte Solx 
e numerose altre raprresentanze, gli on. senatori 
Ricotti, Ricci, Lucca, Fracassi e Faragginna, gli 
om depututi Podestà, Montù. Leonardi, Rizzetti 
® Falcioni, il gen. Oraro, il march. Cusani-Confa- 
Jouferi, ambasciatore a. Washington, 

Parlò per la Colonia il prof. Casalegno della 
Società della Polenta vhe h fatto a nome della 
Volonia stessa In consegna del monumento al Sin- 
‘aco di Novara comm. Carnevale, il quale ha ri- 
sposto ringraziando, 

3 elevato discorso dell'avv. Costa, asse; 

istruzione. 

Fu inaugurato poscia l'edificio della senola Ga- 
lileo Galilei. 

Alle 19 ebbe Inogo il banchetto di 72 coperti 
offerto dal Mnnicipio. Do 

Hanno parlato l'on. Podestà, Casalegno, Fede- 
rici ed altri. 

Il Sottosegcetario di Stato ‘on. Di Scalea, ha in- 
neggiato alla diplomazia di Tornielli, alla sua o- 
pera per il riavvicinamento franco-italiano e a 
quélla per la tutela degli operai emigranti. 

Ha terminato brindaudo alla prosperità di No- 
vara, alla salute di S. A. R. il Duca di Genova 
che sul mare ha sapnto tenere alto il nome di 
Italia e di Casa Savoia, ed alla salute di S. M. il 
Re. che con alto senno regge i destini d'Itali; 

Il discorso è stato salutato col più vivo entu 
siasmo. 

La sera spettacolo di galn al teatro Farag- 
giana. 

A Perugia, 

A Perugia venne inaugurata la lapide a Giosnè 
Carducci, nell'Università, ed ebbe Inogo la con- 
sagna all'on Fani, Ministro della giustizia, della 
pergamena con la quale è nominato, honoris causa, 
professore dell'Ateneo. 

Intervenuero tutte le autorità. Lu pergamena 
n presentata dal preside della Facoltà. di giuri= 
Sprudenza, il quale tessè con elevate parole le loL 
di dell'illustre giureconsulto 6 Ministro Fani. 

Questi rispose en nn eloquentissimo discorso 
entusiasi mente adplandito. 

Seguì un banchetto in cui l'on. Fani fu assai 
festegg lato e complimentato. 


A Udin 

(® Udine, 5 — Oggi nella sala maggiore del 
Castello, presenti alcuni superstiti dei Millo, git 
on. Luzzatto e Morpurgo, il Prefetto, il Gencrele 
comandante il presidio © tutte le autorità; molti 
reduoi, una quarantina di associazioni con ban: 
diere e parecchie migliaia di cittadini. l'on. Giu. 
seppe. Cesare Abba hm commemorato la spedizione 
dei Mille, accolto cou grandi ovazioni. 

Il Sindaco lis consegnato nna medaglia d'oro 
all'on. Luzzatto, unico superstite udinese fra I 


Mille. 
ALL'ESTERO, 


A Parigi, nel saloni dell'Hotel Moderne, ai 
distribuiti i premi ai bambini delle soncle tato 


Jutervonnero la signora Tittoni, il Primo Segre: 


La festa delloStatuto. | 


Parlò l'on. Tittoni, 11 quale salutò la Colonia, 
Pgdendo «ll incremento dato alle nostre sonole 


‘Ricordò l'inaugurazione del monumento a Tor. 
nielli a Novara e propose un telegramma di omag- 
gio alla cortessa Tornielli in nome delle Associa. 
gioni italiane di Parigi. 

1’ on. Tittoni accennò alle ricorrenze patriotti- 
che di quest'anno ed aggiunse: 

« Tra le mie carte di famiglia ho trovato recen= 
temente un ricordo del 1860; è una lettera del 
Conte Cavour, che inviava in missione presso il 
geuerale Monti, che si preparava ad oconpare le 
Marche e l Umbria, mio padre Vincenzo Tittoni, 
il quale, dopo aver combattuto il 1849 sugli spalti 
di 8. Pancrazio in difesa della Repubblica roma- 
na, era stato esiliato dal Governo pontificio al 
principio del 1860. 

< Dai ricordi del nostro risorgimento non mi è 
possibile di disgiungere la nobile Nazione che ci 
ospita. E perciò concludo umendo in un pensiero 
riverente il Presidente della Repubblica francese 
ed il Re d' Italia, ed ini legzio insieme nlla coi 
cordia ed all'operosità della colonia italiana fu 
Francia ». 

L’Ambasciatore è salutato alla fine da una tri- 
plico salva di applausi e da ucclamazioni all'Ita- 
lia, al Re Vittorio Emanuele, alla Rogina, a Ga- 
ribaldi e alla Francia. 

— A Berlino, nel Grande Ristorante ifaliano, si 
riunì a banchetto la colonia italiana. » 

— A Vienna i rappresentanti della colonia vi- 
sitarono l’Ambasciatore e lo pregarono di farsi in- 
terprete dei loro devoti sentimenti verso ln Reale 
Famiglia. 

la serata la colonia si riunì a banchetto. 

L'Amb. Duca Avarna brindò al Re Viti. Em. a 
all'Imperatore d’Anstria, vivamente applaudito. 

— A Bruxelles il Ministro d’Italia conte Bonin 
ha ricevuto la colonia. I presidenti della Camera 
di commercio e della Società della Polenta hanno 
felicitato il Ministro per la sua nomina ad Amba- 
sclatore a Madrid, esprimendogli il loro dispia- 
cere per ln sua partenza. Il Ministro ha riugra- 
ziato, bene augurando al Re ed alla Regina d'I- 
talia. 

— Ad Atene fn posta solennemente la prima 
pietra della Regia scuola italiava, coll’ intervento 
della colonia e del corpo insegnante, che prega- 
rono il Ministro d’Italia di teiegr: 
degli esteri in Roma i sensi della loro ricono- 
scenza per la larghezza colla quale il patrio Go- 
yerno provvide all’ erezione dell' edificio ed alla 
diffusione della cultura italiana in Grecia. 


Drammi di terra e di mare 


Terremoti. 

(S) Firenze, 6. — Padre Alfani, direttore 
dell’Osservatorio Ximeniano, comunica: 

Stanotte alle 23 è stata avvertita e segnalata 
da tutti gli strumenti sismici nria scossa di ter- 
remoto di epicentro molto vicino a noî, formata 
da due riprese alla distanza di cirea due avinuti 
l'una dall'altra. 

Deve essere stata assai sensibile all'epicentro, 
ma molto limitata nella sua estensione. 

Dopo nua diecina di minuti è stata segnalata 
nu’altra scossu, ma molto più debole della pre- 
cedente: 

Napoli, 7. — Alle 35, a brevissimi inter- 
valli, si verifiearono tre forti scosse di terremo- 
to in senso sussultorio. Stante l'ora tarda le scos- 
se furono avvertite solamente da nna minoranza 
della popolazione che si riversò nelle piazze prin- 
cipalt. 


Incidente ferroviario. 

(8) Kuekuelloeszeg, 6 — Il treno diretto 
Budapest-Predeal, entrando iu stazione, ha dera- 
Eliato avendo passato lo scambio a velocità trop: 
po forte. La locomotiva e il fender si sono. rovi 
sciati e il primo vagone è caduto sulla scarpata. 

ll fuochista e il amacchinista sono morti: tre 
irapiegati ‘-;oviazi: sono rimasti feriti legger- 
mente. 


Mercati italiani ed esteri. 


@ereali 
Torino — Grani di Piem. 2 


Bologia — Frumento ribassato 27.50 a 28, fru- 
mentone 1 a 19. al quintale. 

Perrara — Grano ribussato 26.30 a 27.25, gra- 
noni 17.25 a 18, avena 17.50 a 18 al quintale. 


Riso 
‘ostrano 43 a 44. raughino 36.50 a 
88.50, lencino 37 a 39, giapponese 81 a 39.50, ri. 
sone nostrano 25 a 26, ranghino 24 a 25, lencino 
24 a 25.50, giapponese 22 a 23.50 al quintale. 


©lio d’oliva 
Genova — Rivicra di Ponente mangiabili 185 
a 195. Bari extra 165 a 170, fino muovo 150 a 155, 
Bitonto extra 170 a 175, Molfetta extra m. 165 a 
mangiabile nuovo 150 a 160, Sicilia fino 140 
a 145, mangiabile nuovo 135 a 140. 
Vini 
Asti — Barbere fine 32 a 40, Griznolino 35 a 
40, vini da pasto 22 a 28, fini 28 a 36 lett. 
Siena piau. 11 a 16, collina 17 a 90. 
Barletta rossi 11 a 16.50 — Brindisi r. 9 a 10 
— Gallipoli 12 a 17,14 — Riposto P. Mascali, ros: 
mezza montagna 9.50 a 12, mon- 
0 a 10 — Pachino r. 12 a 13 lett 
Bestiame 
Vitelli da latte lire 90 a 110, mauzetti da 1an 
no a 2 100 a 105, idem fino ai 4 anni 90 a 110 
buoi oltre i 4 anni a peso viro 1* qual. 05 a 100, 
idem 2% qual. 80 a 95, vacche di 1% qual. 80 a 85, 
tori 80 a 85. 
Suini quintale L. 120 n 122 peso vivo. 


Pollame 
Milano — Tacchini vivi al chilogr. L. 170 a 
1,80, novelli cadanno 4 a 5,50, tacchine giovani 
i d. 5 a 6, cobhe vive 3,50 a 4. anitre grosse 
novelle cadanna 2,10 a 2,30, mezzane novelle 1. 
4 1,80. faraone grosse 3,75 a 4,26, polli mezzani 
70 & 1,90, piccoli 1,20 a 1,49, galline cad. 2,50 a 
2,80, mezzane 2,20 a 2,40, 
Burro 
Milano — L. 2,65 il kg. 


qualità da bere 
0.82 a Sé - 2* 0.77 a 0,79 - 8° 0,68 a 0,70 alla 
dozzina, 
Formaggi 


Per quintale: Grana maggengo secito 390 a 340, 
vernengo 320 a 330, reggiano vecchio scelto 215 
a 225, unovo 150 a 160. Stracrhiui gorgonzola 
verdi 125 a 150, ld. bisuchi 155 a 160, Emmen- 
thel naz. stagionato scelto 180 a 190; id. svizzero 
210 n 230, Sbrinz anzionale strarecchio 20m 250, 
id. svissero 270 a 280. Formaggio dalatteria ma1- 
garinato stagionato 110 a 120, id. nuovo 80 a 90. 

Canapa. 

Bologna, cannpa partite scelto 50 a 90 buone 85 
® 87 andanti 81 a 83 al quintale, 

Napoli, paesano extra extra 96, extra 99, vero 
87, 1° Marcianise 83, 2° Paesamo 80. 

Agrumi 

Genova, limoni di Sicilia (la cassa di 300 n 369 
frutti) da L. 2,25 a 8,50 In cassa. È 

Aranel di Sorrento, ogni cassa di 160 a 800 frutti 
da 6 = 6,65 per cassa. Il tutto reso calata Genova. 

Zuecheri. 
Genova, raffinati nazionali extra fini pronti è 
LI pedinare da vago] 188 a 
per consegna da otto! v. à mar. 
1911 a 197. Avena chiari (imitazione) da 199.86 
2.188, Cristallini. ba, la da 189,50 a 188. 
Maofier inglese N. 1 190 a 130,50. Nazionale N, 1 
n fino a settembre 


paglia 3,50.a 6 al qi 
Prodotti chimici 
Genova, Carbonnto soda ammon. 58° fa sacchi ll 
re 11,50, Olornro di calce iu fusti di legno duro 
18— Cloruto di potassa in bariti di 50 chitò 77,50; 
Solfato di rame prima qualità 46,— di ferro 6,50, 
Qarbos. ammoninca73.50 - Minio rosso LB, e O 40 - 
Bicromato di potassa 81,— - di soda 69, — Soda can- 
stica bianca 60/62 L. 28,501à. 70/72 L. 26, 1d. 76177 
L. 27,85, Allume di rocca in. pessi 15,-in polvere 
16,25. Siliento di soda « Gossage » 140° T. nera. 
12,—, id. 75° 8,50 Bicarbonato di soda 112 luna 
di chilò 50 in barili Borace raffinato in 
polvere 45,50 Solfato d’ammoniaca 
grigio 81,50, Sale mmioninca pri- 
ma qualità 107.— seconda 102,— Magnesia enlcinata 
Pattinson in flacons da 1 lib. 1,85, fn latte 1 lib. 1,15. 
Il tutto per 100 chilò costo nolo a Genova, spese 
doganali e messa al vagone da aggiungersi al sud- 
detti prezzi. 


x—r—raojqlt, 
Consiglio Comunale 


Seduta del 6 giugno — Presidenza: Nathan. 


La seduta è aperta alle 21.30. 

Nathan commemora la morte del gen. Prudonte. 
Dice di avere espresso alla famiglia le condo- 
glinuze della Giunta e dol Consiglio comunale, si. 
curo di interpretare i sentimenti di tutti. 

Comunica che fra coloro che consegnirono le o- 
norificenze pel disastro di Messina e di Calabria. 
si nuotano fra le maggiori i nomi dei mostri vi- 
gili. DI ciò si compiace vivamente. 

Per l’orarlo unici 
Si pone in disenssione la segnente nozione. 
< Il Consiglio comunale di Roma 

ritenendo condizione prima d’igiene sociale 10 
sfollamento del centro della città e l'incremento 
di abitazioni nelle zone periferiche e che ciò giova 
ancora alla crisi delle case, riconoscendo che il 
Governo a questo coneorse, favorendo di larghi aluti 
{1 costituirsi di un forte istituto edilizio coopera» 
tivo fra i propri impiegati; 

ma che d'altra parte por questi ultimi nou 
sarà possibile secondare l'intento del Governo e 
gli sforzi del Comune prendendo dimora nei nnovi 
lontani quartieri, finchè abbiano l'obbligo di re- 
carsi in ufficio due volte il giorno; 

fa voto 

nell'interesse della cittadinanza © della bene- 
merita classe dei funzionari che sia esperimentato 
quell’« orario continuato » che è nei desideri loro 
€ nella tradizione del Comune di Roma». 

Carrara, Sterlini, Gregaris, Aureli, Berio. 

Nathan osserva che la questione dell'orario 
nalco ha un rapporto con la questione municipale 
in quanto riguarda l'edilizia della città. Il disa- 
gio delle abitazioni reca la necessità di ricorrere 
alle nuove costruzioni sulla periferia © conse- 
guentemente consente all'Amm. Mun. all'infuori di 
ogni competenza dell'autorità governativa di ade- 
rire al voto espresso nella mozione. 

Gregoris. Sì tratta di una questione così evi- 
deute che ritiene superfluo fare nu discorso. 

Tuttociò che xi opera allo scopo di far conver- 
gere unn parte della cittadinanza alla periferia 
della città, merita lode. 

è anche doveroso perchè in nna questione 
he tormenta la vita cittadina di Roma, come quel- 
la della mancanza di abitazioni, spetta a tutti di 
escogitare quelle provvidenze, che valgano ad at- 
tenuare il disagio della cittadinanza. 

11 Consiglio comunale, richiamando l’attenzione 
del Governo sulln opportunità, sulla necessità anzi 
dell'orario continuato per gli impiegati, farà opera 
saggia. 

Confida dunque che nel votare la mozione pre- 
Sentata, insieme con lui, dai colleghi Carrara, An 
reli, Berio e Sterlini, si troverà nnanime. Fd a- 
vrà il plauso di tutta la cittadinanza perchè qui 
non si tratta di cosa che Interessi una classe, bensì 
di uma questione che invece si collega con gli 
impellenti bisogni di tutte le classi cittadine. 

(Molti impiegati governativi che nono nell’ania 
venuti per la circostanza applandono calorosamen- 
te ed escono sulla. piazza del ‘Campidoglio, gri- 
dando: « Viva l'orario nico! ». 

Le varie proposte. 

Sì approvano le proposte : 

— Controdeduzioni alla Giunta prov. ammin. 
in ordine alla deliberazione per la vendita al 
l'asta pubblica di nno stabile in via Nazionale. 

— Partecipazione e ratifien di deliberazione di 
Giunta presa ad nrgeuza per antorizzare il Sinda- 
co a costituirsi parte civile in un giudizio penale. 


Il regolamento tramviario. 

Si passa in seconda lettura all'approvazione del 
regolamento tramviario. 

Trincheri. Osserva che l'officina per la fab- 
bricazione dei biglietti ha tutto l’uspetto di una 
officina carta-valori. Ciò è esagerato e non potrà 
che rendere oneroso l'appalto. 

Mazzolani. All'articolo intortuni, propone un 
emendamento nel senso che gli infortunati anche 
parzialmente ma in condizione di inabilità per- 
manente siano liquidati, quando abbiamo percepi- 
to la relativa indennità o quanto meno si riduca 
ad essi in relazione la paga. 

Della Seta, Sabbatini, Bruchi, Trinche» 
ri, Susi, Berio combattono l'emendamento con 
ragioni umanitarie e sociali... e d’opportunità po- 
litica, 

Montemartini. Accetta in massima l'emenda- 
mento nei senso cioè di eliminare il licen: 
to ma di upplicare una diminuzsone di salario a- 
gli infortunati in relazione alla loro menomazio- 
ne di potenzialità produttiva. 

Ruini sostiene îl caso per censo, non potendo 
ammettere la possibilità di gindicare a priori la 
capacità dei singoli operai nei singoli servizi: ca- 
pacità che può essere più o :meno menomata da in- 
fermità eventuali. 

Gregoris dice che ci troveremmo a disagio a 
venire ad un voto e quindi invita l' ass. Monte- 
martini a uon insistere nel suo emendamento. 

Nathan dichiara che fu chiesto sull’ emenda- 
mento l'appello nominale. Naturalmente nelle di- 
vergenze di vedute non fa questione di fidneia. 

Osserva però dal punto industriale che l'emen- 
damento proposto offre all'operaio un’assicnrazio- 
ne contro gl infortuni del lavcro, ma nel tempo 
stesso mette in guardia gli operai contro ogni ten- 
tativo di frode. Per questo l'Amm. si associa nel 
mautenere l'emendamento, 

Dopo un po' d'agitazione, specialmente nel cam- 
po soctalista, Mazzolani ritira il sno emenda- 
mento. 

Montemartini mautiene il suo. 

Si procede all'appello nominale col seguente ri- 
sultato: 

Votano contro: Amici, Armeni, Aureli, Berio, 
Bonomi, Bruchi, Chiappa, Della Seta, Esdra, Fer. 
rari, Franzetti, Giuliani, Gregoris; Gnizzardi, Im- 
ciani, Mazza, Musanti, Paglierini, Palomba, Quar: 
tieroni, Rnini, Sabbatini, Sterlini, Susi, Trincheri, 
Vecchiarelli, Vercelloni, Villa e Zingone, 

Votano iu favore : Ballori; Bentivegna, Canti, Car- 
darelli, Caretti, Carnso; Del Vitto, Gamond, Max 
zolani, Montemartini, Moriggia, Nathan, Pavoni, 
Pietri, Rossi-Doria, Salvarezsa, Sereni, Tonelli; 
Torlonia e Trompeo. 

L'emendamento è respinto. 


Le Commissioni. 


Si procede alla nomina delle seguenti Commis: 


Ernesto Ovidi, prof. Giovanni 
conte Domenico Gnoli, prof. Giuseppe Gntti. 
Commissione per i reclami delle tasse sulle vet- 
tnro private e sui domestici. Del Vitto cav. Er- 
nesto,, Musanti dott, Emilio, Paglierini Alberto. 


L'organico degli impiegati. 
Palomba. Domnoda quando si potrà iniziare 
la discnesione. dell'orzanico degli impiegati. 
Nathan. Osserva che non credora che stase 
si sarebbero perdute due are per disontere un 
damento. i v 
"Palomba. Crede.che ‘si possa, fissare la discua. 
| sione per: venerdì 
è Mazza, Sì 


iniziare la discnsaione 
della proposta venerdì prossimo in principio di 
Ritre proposte. 
Si approvano senza discussione le seguenti pro- 
Oogtruzione di 
Una strada 1 
Varme di: lingo il confine di 


Foratura e trasporto delle rotaio delle tramvie 
municipali. 

Convenzione con l’Istituto delle Case Popola: 
e con la Società anonima cooperativa. fra. il » Pratg 
sonalo della Società Romana Tramways-Omnihus 
per la vendita di aloani lotti di proprietà comu. 
nale fnori la porta S, ‘Giovanni. 

Fornitura © posa in opera di cavi elettrici. per 
le tramvie municipali. 

Fornitura di scambi © penzi speciali d'armamento 
per le tramvio municipali, 

La seduta è tolta alle 23.30, 

Erano presenti : 

Albini, Alliata, Amici, Armeni. ‘Aureli, Ballori, 
Bentivegna, Berio, Bonomi, Bruchi, Cagiati, Canti, 
Cardarelli, Caretti, Caruso, Chiappa, Danesi; Dellg 
Seta. Del Vitto, Esdra, Ferrari, Franzetti, 
Giuliani, Gregoris, Gnizzardi, Lucien, 
zolani, Montemartini, Monti Guarnieri, 

Musanti, Nathan, Paglierini, Palomba, Pi 

tri, Podrecca, Postempski, Quartieroni 

Ruini, Sabbatini, Salvarezza, 

derini, Sterlini, Susi, Tonelli, 

Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, Vercelloni, Vi 
Zingone 


FSalazzo di Giustizia 


Corte di Assise — Circolo straordinario, 
Pres: comm. Bianchi — P. M.: cav. Giampietro 
— P.C.: avv. Giuliani — Difesa: on. 

chim e avv. Aldo Vecchini. 


Un barrozzaro ucciso a colpi di accetta 
in territorio di Frascati. 

La sera del 26 agosto dell'anno scorso, i bar. 
roszari Angelo Cerci e Luigi Nardecchia, dopo di 
nver mangiato nell’osteria di Filippo Minotti po 
sta in Frascati in via Manara, si recarono nel. 
l'osteria di Dionisio Micara distante pochi metri 
da quella del Minotti. Quivi trovarono i fratelli 
Ant:nino e Massimiliano Mattia, 
del Cerci e del 


Appena entrati nell’osteria il Nardecchia comin: 
clò a lamentarsi perchè secondo Ini inglustamente 
gli era stata imposta la tassa fuocatico in lire 17, 
Avendogli iîl Cerei fatto osservare che potera ba 
nissimo pagare tale tassa perchè proprietario di 
terreni il Nardecchia gli diede dell'animale. Sorse 
allora questione fra loro, ma non si ebbe a la 
mentare alcun che di grave perchè subito divisi 
dagli astanti. 

Dopo poco 11 Cerci andò via seguito dal Nar 
decchia. Più tardi i fratelli Mattia videro la bar- 
rozza del Nardecchia andare di corsa. Chiestagli 
la ragione perchè andasse così di corsa rispose: 
< Zitto, che l'ho fatto ». 

Allora i Mattia «ndarono in cerca del Cerci e 
difatti lo trovarono al bivio della Madonzella, a 
cirea mezzora da Frascati, sul sno carro con la 
testa fracassata da più colpi di accetta. 

Dall'autopsia risultò che il disgraziato era stato 
ticciso a tradimento mentre dormiva. 

Il Nardecchia, arrestato poco dopo, negò recisa 
mente di avere ncciso il sno compagno di lavoro 
© tale negativa  mantente durante tntta l'istrat- 
toria. Non pertanto fn rinviato a giudizio per ri 
spondere di omicidio premeditato. 

1 giurati esclusero l'aggravanto della premedi- 
tazione ed accordarono le attenuanti. 

Il presidente condannò il Nardeochia ad anni 17 
e mesi 6 


Tribunale — IX Sezione penale. 


Pres.: cav. Chinni — Giudici : avv. Balzano e Mon. 
tagna — P. M: avv. Benedetti — Difesa : on. 
Mazza © avv. Pagliaro, 


Soppressione di cartellini penali. 

Jeri comparve a gindizio Vittorio Amatori, di 
anni 44, di Roma, già presidente della Cooperativa 
porta-bagagli alla Stazione di Termini, per rispon: 
dere di avere nel primo semestre del 1908, in 
concorso di persona rimasta sconosciuta, sottratto 
e quindi soppresso © distrutto cinque cartellini 
peuali al suo nome esistenti nell'ufficio del Ca- 
sellario gindiziario. del Tribunale di Roma. 

L'Amatori negò il reato dichiarando di essere 
vittima di alcnni soci, che, non avendo potuto 
pescare mel torbido, si erano voluti vendicare 
di ini. 

11 Tribunale assolvette l’Amatori per non pro- 
vata reità, 


———r—ttu 
SPORTS 


La classifica generale del Giro d’Italia. 

In seguito al rianltato dell'ultima tappa, la cla: 
sitica generale dei concorrenti del secondo « G: 
d'Italia » è la seguente: 

Galletti, con 28 punti ; 2. Pi 7 

51: 4. Corlaita, 71; 5. Chironi, 77 ;6. Danesi, 88; 
7. Canepari, 104 ; 8, Marchese, 118; 9. Gamberini 
120; 10. Sivocel. 126, 


@ampionati di scherma. 


L'altra sera all’Argentina terminarono le gare 
pel campionato individuale di sciabola fra maestri 
con la segnente classifica : 

1. Coltro, col titolo di campione di sciabola fra 
i maestri pel 1810; 2. Fabbrizi, secondo premio; 
8. Certo, terzo premio; 4. Sassone; 5. Pomponio 
6. Liquori ; 7. Raimondi ; 8. De Leonib: 

10, Poncino; 11. Camparini ; 12. Scarponi 

Nella terza gara nazionale di spada da ter- 
rino, pel campionato dilettanti, che sì svolse nel 
parco dei Daîni. riuscì vincitore il tenente Al- 
berto Negro, del 12. bersaglieri, di N 
quistando la « Coppa Ravaschieri », che era in 
disputa. Furono poi classificati; 9. Giulio Cagiati 
di Roma ; 8. Sante Ceccherini, di Roma; 4. 
Ruggero di Roma. 


Torneo internazionale scherma. 


(8) Ferrara, 5. — Si è oggi solennemente 
inaugurato il torneo di scherma, el quale  parte- 
cipano ottimi schermidori d'Italia, Francia, Au- 
stria, Inghilterra, Russia © Germanli 

Il comm. Gatti-Casazza si 

landitesimo discorso inangurale. 
PSI svolgono oggi gli assalti per le classifiche di 
spadn e di Sciabola. 


Un “ Golf ,, a Monte-@arlo. 


Monte-Carlo, 4 — (F. de anne si nuovo 
inoeo vo, il Golf; che già da qualche tempo 
degli amatori a Biarrit, a Pau e nelle vicinanze 
più frequentate di Parigi, verrà presto inaugurato 
sulla Costa Aszurra della Società dei bagni di mare 
di Monaco. 

Posto sull’altipiano d'Agel, non lontano da Monte- 
Carlo, ad 800 metri sul livello del mare, codesto 
nuovo genere di sport si svolgerà sopra nua api 
stesa di 80 ettari e comprenderà 18 fossi, come 
più repniati dell'epoca presento, ed offrirà tutti 1 

taggi del comfort moderno. 
ULAISE. Willina Park, Chautepio e Walter A. 0. 
Lethbridge, sono stati incaricati dei piani o del- 
l'esecuzione dei lavori e, certo, l'Amministrazione 
non avrebbe potuto meglio ed a più competenti 
“io” Tolozia Lugione particolarmente. sî mostra 
Meta delia nuova attrazione, 
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Camera dei Deputati. 


6 aprile - Pres: Rinocchiaro=Aprile - ore 14.5 


Comunicazioni del Presidente 
Presidente annunzia che S, 
nomiunto senatori del 
© il generale Campo, 
applausi). 


Giuseppe Prudente. 


Spingardi, (enerra) annuncia la morte del ten. 


Ernerale Giuseppe Prudente, Sottosegretario di 
Stato per la suerra, 

Ricorda la vita e lenobili virtù dell’estinto che 
fa uomo di fermo carattere @ sol. 

lu nome del Governo e del 
Saluto reverente alla memoria di Ini, ed esprime 
vive condoglianze alla citta di Savona, che il com- 
pianto generale amò di intensissimo affetto, ed 
alla desolata famiglia. (Vive approvazioni ed ap- 
plausi). 

Presidente. Con animo sinceramente commosso 
on. colleghi. mi associo, sienro iuterprete del sen- 
timento dell'intiera assemblea, allo nobili ed ele- 
vate parole con le queli l'ou. Ministro della gner- 
ra ha doplorato la perdita del generale Prudente. 

Nominato nel 13 dicembre 1907 Sottosegretario 
(li Stato della guerra, egli fn mantennto in tale 
ufficio dal successore dell'on. Casana nei dine Mi- 
nisteri che segnirono. 

Basterebbe questa prova di fiducia a dimostrare 
il valore dell’nomo. 

Esseudo stato delegato fin da principio a ri- 
spondere alle interrogazioni in questa assemblen, 
noi tutti doverlimo convincerci che mai fidncia di 
fioverno era stata megiio riposta: imperoocché 
uon solo rivela quella vasta e profoni 
he lo aveva designato a comandare la Senola mi. 
litare di Modena, e quelle qualità che aveva di- 
mostrato come addetto all’Ambasciata di Berlino, 
ma nu'eloquenza sobria e precisa ed una dignitosa 
fierezza mililzre, accompagnate a quella boutà di 
animo che gli aveva sempre procaceiato l'affetto 
dlei dipendenti, ed una concezione moderna dell’or- 
ganismo dell'esercito ch'egli ginstamente conside- 
rava come istituto non solo politico, ma sociale e 
nazionale. 

La sna perdita fn quindi appresa con vivo do- 
lore da tutti noi ed io mando in nome vostro nu 
mesto santo alla sua cara memoria (Vivissime ap- 
provazioni). 

l’ropongo che la Camera sia rappresentata ai 
funerali del compianto generale Prudente da non 
delegazione della Presidenza e da nna Commissio- 
ne da estrarsi a sorte. 

Fasce si associa anche a nome dell'on. Astengo 
e propone che siano mandate le condoglianze della 
Camera alla città di Savona e alla famiglia (Ap- 
provazioni). 

Per la libertà dei cul 

Guarracino (Giustizia) risponde all’onor. Po- 
drecca circa l'istruttoria iniziata per l'aggressione 
di cni fn vittima il pastore evangelico di Flori- 
dia e circa le aggressioni compintesi a danno del 
pastore evangelico di Noto. 

Dice che a Floridia, in seguito a disordini pub- 
blici, fu iniziato procedimento penale contro pi 
recchie persone, alenne delle quali furono pro- 
sciolte dnrante il periodo istruttorio. 

Anche a Noto il procedimento penale fu inizia 
ma non fu possibile identificare gli autori dei 
disordini. 

Podrecca rileva che da qualche tempo in pa 
recchi puesi sì verifica nua deplorevole persecn- 
zione contro i rappresentanti del enlto evangelico 
© lamenta che le antorità politiche, e gindiziarie 
non abbiano sempre provveduto con la dovuta e- 
nergia a garantire efficacemente la libertà di co- 
scienza. 

Per il Comune di Chiaravalle. 

Gallino Natale (finanze) spiega all’onor. 


Sta- 


gliano le.ragioni dell'esclusione dei Comuni del 
Mandamento di Chiaravalle Centrale dall'elenco 
dann ati dal terremoto del 1908. 
Staglianò ritiene ingiusta la esclusione del 
Comune di Chiaravalle Centrale dalì’elenco dei 
Comuni danneggiati dal terremoto ed invita il Go- 


verno a riparare alla esclusione, 


La non accettazione delle monete 


di nichelio. 
Pavia (Tesoro) risponde all'on. Leali, cirva a 
accettazione delle monete di nichelio da cente- 
ini a parte degli uffici atiri, che la 


Amumini 


lini telegrafici 
funzionari governativi e 
volezze al pubblico: ed ha 
a l'opera vigile e pronta del Ministero 
dell'Interno contro ogni possibile levata di sendi 

>rdi specnintori rinnovanti la manovra della 

delle monete. (Approvazioni). 
unito di queste dichiarazioni € si 
fatto. 

Contro l'aumento dei fitti a Roma. 
@alissano (Interno) risponde all'on. Merlani 
‘a l'opportunità di una disposizione legisiativa 
la quale interdica per l’anno 1911 l’anmento, sotto 
qualsiasi forma, delle pigioni tanto a Roma chea 
Torino, essere Bl'arscmento allo stud 
siglio dei Ministri. 

Appena co 
darà notizia al Pa 

Merlani preude atto, 
sull'argomento. 


1 biglietti di irradiazione. 


De Seta (Lavori Pubblici) risponde all'on. Buo- 
nanno essere conforme a legge la limitazione 


invita i 


poi richie 


voce deli 


del Con- 


‘state 


le proposte 
to. 
riservandosi 


il Governo ne 


di tornare 


li abitanti di Roccasecca del beneficio del bi- 
clietto di irradinzione per le zone Roccasecca. 
i-Romu, Roccasecca-Avezzano e Sparanise-Gaeta. 


Buonanno d 
mitazione ha ridotto 
vat 


aver rilevato che 

1 beneficio ad un solo ab- 
» ciò che ne dimostra la irrazionalità, di- 
chiara che non essendo soddisfatto della ri; 
presenterà una mozion 


questa li- 


Le ferie giudiziarie. 
Guarracino (giust 
zione dell'on. X 
del 


d analoga interroga 
ni, dichiari 


isezno di legge snlle fer 
sollecitata per modo da potere esse 
prima delle vacanze estive. 

Merlani è soddisfatto. 


Il caso Testa. 

Cameroni.a nome anche degli ou. Di Saluzzo. 
Monti 6 Casalini svolge dne interpellanze intorno 
al caso del colonnello Testa, lamentando che la 
Amministrazione della gnerra prima, e la Com- 
missione inquirente dopo, abbiano ostinatamente 
rifiutato di rendere al Testa la giustizia cher 
clama da molti anni. 

Ricorda i presedenti del caso stesso e domanda 
quali siano î propositi del Goreruo di fronte nilé 
falsità denunciate nelle relazioni ministerinli. © 
agosto 1903 al Consiglio di Stato ed 11 dicembre 
1903 al Consiglio dei Ministri 

Rileva lo molte e gravi irregolarità commesse 
a carico del colonnello Testa: invita il Mini " 
rendere ad un distinto ufficiale quella giustizia 
che i gen. Baldissera e Pellonx 
vuta © necessaria (Approvazioni). 

Spingardì (Guerra) premette esordendo, di par- 
lare con molto rincrescimento di nna vertenza do: 
lorosa che fu più volte giudicata da generali, 
Ministri, da Commissioni, dal Consiglio di Stato e 
perfino dalla Corte di Cassazione. 

Nel caso Testa bisogna distinguere due questio: 
ni: la sostanziale © la formale. Per ln questione 
sostanziale il Testa, nei vari gradi coperti nell'e- 
sercito. ebbe sempre dai superiori note caratteri- 
stiche che lodipingevano poco adatto al comando 
di truppe e di carattere impressionubile e non e- 
quanime: onde non si poteva promnoverlo a cano 
d'un reggimento. 3 i 

ll giudizio della Commissione di avanzamento è 
insindacabile per legge. e quel 
revolmente confermato anche dalla. Commissione 
parlamentare d'inchiesta, con deliberazione presi 
a voti nnanimi in seduta plenaria. 

Quanto alla questione formale, riconosce che al 
cuni errori furono commessi, che 1 
pre osservate le norme regolamentari ; 11 esclude 
assolutamente che quegli errori abbiano avnto la 
gravità che si è voluta affermare e che siano sta, 


. Maestà il Re ha 
TRegno il prof. Cesare Abba 
(Virissime approvazioni — 


riconobbero do- | 


{| ti commessi selentomente e per proposito delibe- 
rato. 

Accerua ni provvedimenti presi dall'Ammini- 
strazione della gnerra per riparare a quegli er 
rori, e conelude dichiarando che oramai la que 
Stione deve considerarsi esaurita. (Vive approva- 
zioni). 

Cameroni ron è soddisfatto è lamenta che il 
Ministro non abbia risposto alle questioni di le- 
galità. (Vivaci interrazioni del Ministro della 
guerra). 3 

Presidente richiama l'oratore all'argomento. 

Cameroni. Ma richiami il Ministro che mi ha 
interrotto. (Rumori). 

Presidente. Ho tollerate le interruzioni per- 
chè semplificavano la disensssione: ana in ogni 
modo Invito tutti alla calma e alla femperanza. 

Presidenza Carmine 

Cameroni si riserva di presentare una mo- 
zione. (Commenti). " 

Finocchiaro-Aprile. ver fatto personale, come 
membro della Commissione parlamehtare dell’in- 
chiesta, dichiara che la Commissione esaminò tutti 
i documenti rel i al caso Testa, @ manifestò a 
voti unanimi il sno coscienzioso parere. (Benis- 
simo — Bravo, 

@ameroni. per fatto personale, dichiara che 
l'on. Finocchiaro ha inesattamonte interpretato il 
suo pensier 


| Egli non ha detto che la Commissione d'inchie- 
| Sta mon abbia coscienziosamente esaminata la que- 


stione Testa. ma soltanto che non 
dizio della Co ione suotivato, 
attribnirvi soverchio valore. 
Contro il dazio di reimportazione 
sulle opere dell'ingegno. 
Albasini-Scrosati interpella i Ministri del- 


essendo il gin- 
egli non può 


| 
Î 
Il 


| 
Ì 


| ro. Volterra, Sehupfer, Di Stef: 


psta, | 


| 


| 
| 
| 


€ finanze, di agricoltura e commercio e dell'i- 
struzione pubblica per supere se non credano ne- 
o di soppri dazio di reimportazione 

sulle opere dell'ingegno edite în Italia 
‘mterpellante mette in evidenza gli inconve- 
nienti a lu ‘ale inma- 
teria di esport 
esprime la fiduci 


il Ministro delle finanze 
vorrà togliere le cause che attualmente inceppano 
l’espandersi della coltura italiana. (Approvazioni). 

Facta (Finanze). Ricoiosce che il sistema vi- 
gente in materia di esportazione e reimportazio- 
ne di opere elite in Italia è nssolutamente in- 
degno. 

Non pnò dire quale dei metodî accennati 
dull'interpellante egli intenda segnire per elimi- 
nare l'inconveniente lamentato, ma può assicnrare 
che entro brevissimo tempo presenterà proposte 
conerete per risolvere la questione opportunamen- 
te sollevata dall'onor. Albasimi-Scrosati perchè al 
disopra della speculazione e anche della difesa 
sta la enltura italiana alla quale deve lasciarsi la 
maggiore libertà di espansione. 

Per l’interpretazione dell'art. 912 E. @. 

Bonicelli chiede al Ministro di Grazia e Gin- 
Stizia se non creda necessario, ad evitare disfor- 
di provvedimenti. chiarire con opportane 


istruzioni ai pretori quali sieno, a sensi dell’ 
colo 912 Codice civile. i notai competenti a rice- 
vere in deposito i testamenti olografi. 


@uarraccino risponde che il Ministero non 
può imporre ai magistrati vna interpretazione pint- 
tosto che un'altra di un articolo di legge, ma che 
tuttavia sarà inv i procuratori generali una 
circolare affinchè nella interpretazione di quel- 
l'articolo si tengu ‘conto delle disposizioni esten- 
sive della legge notarile. 

Bonicelli è soddistatto. 


Per i ragionieri di finanza. 

Amici Giovanni debutta svolgendo una inter 
vellanza al Presidente del Consiglio ed al Mini- 
stro del Tesoro, snìla necessità di provvedere alla 
unificazione ed indipendenza delle ragionerie pro- 

nciali in analogia a quanto si propone per le ra- 
gionerie centrali. è segnatamente sulla necessità 
ed urgenza di provvedere iutanto a togliere le r 
gionerie delle intendenze. come le più importanti 
fra le provinciali # quelle che esercitano la vigi- 
lanza su quasi tnite le entrate dello Stato, dalla 
dipendenza degli intendenti di a per ren- 
derle, come le ragionerie centrali, pienamento re- 
sponsabili ed antonome nelle loro funzioni di ri- 
scontro. 

Pavia (Tesoro) ri 
dogli la buona noti; 


poude all'interpellante dan- 
a che è allo studio un dise- 
gno di legge per la unificazione delle ragionerie 
provinciali senza menomare in alenna: parte i di- 
ritti acquisiti dai Iunzionari in questione. (Ap- 
provazioni). 

Amici si dichiara soddisfatto. 

La senta è tolta alle 18.10. 


Scienze e Lettere 
R. Accademia dei Lincei, 


Seduta Reale. 
Alle 16 di domenicnebbe lu 


go Ja consueta, so- 

tenne adumanza per la lettura delle relazioni ni 
concorsi dsi premi reali. 

Assistevano le Lil. MM. il Re e la Regina, che 

al loro gere ‘futono ricevnte. in fondo allo 


scalone. dal pr 
tari prot. Pigori 


idente sen. Blaserna e dai segre= 
e Millosevich: la contessa Del 

ì Ministri Luz- 
nliano, Credaro, Facta, Leonardi 
Spingardì, Swechi e Raineri, il Presi- 
lente del Senato. il Presidente della Camera, il 
im. Annaratone, il Sindaco Nathan, i 
Cinmician, Paternò. Mosso, Toda= 

i prot. 
l'aceademico di 


senatori Rigi 


Vivante, Cardani, Milaui. 
Franeia mons. Duchesw 
Parto. pri leggendo una 
breve relazione sull'attività scientifica dell'Acca- 
demia, ‘comm poi defunti, tra i 
qui pro: decano dei Lincei, 
Cannizzaro, e infine trattenendosi con grande chia: 
rezza e con dissima competenza del recente 
zionale delle Acenden 
ì felice esito e frutti ranto abl 
UNGE 


Pais, 


Retocch 


dante. 
corso dell’illustre sen. Blaserna al quale 
si deve se l'Italia scientifica © HKomn 


buona fignra nel recente convegno degli ncende- 

mici delegati dalle più colte Nazioni del mondo, 
{n vivamente applandito. 

Dopo il discorso presidenziale i prof. Celoria, 

Castelnuovo è Cipolla riferirono sull'asse: 

dei vari premi, che fnrono distribuiti 


‘emio reale per. l'astronomia (relatore Celo- 
ria) assezuato al ‘prof. Annibale Kiccò, direttore 
dell'Osservatorio di Catania è corrispondente del. 
l'Accademia. 

Premio reale per la filologia e ling 
lire 1.000 {relatore Rajua} conferito ai prof. È- 
midio Martini direttore della Biblioteca Nazionale 
di Napoli, e Domenico Bassi del Museo dei papi. 
ri di Napoli. 

Premio del Ministero della pubblica istruzio- 
ne a favore degli ‘insegnanti dello senole medie 
(lire 2000) per la matematica ‘relatore Castelnno= 
vo! diviso in parti egnali tra i professori Grusep- 
pe Vitali del Licco « Cristoforo Colombo » di (ie: 
no e Gaetano Seorza dell'Istituto tecnico « lilip. 
po Parlatore » di Palermo. 

Premio ministeriale per Îa storia civile © di- 
sciplme ansiliarie di lire 2000 (relatore Cipolla; 
diviso in parti egnali fra i prof. Luigi Careereri 
del Ginuasio < Scipiove Maffei + di Verona e Pie- 


tro Egidi dell'istituto tecnico « G. B. Delia Pons 
ta » di Napoli. 
Premio della Istituzione Morelli di Bersamo CLa 


segnato al dott Luigi Fumazaili. 
il premio Santoro non venne conferite. 


Discorso del prof. Fano. 
Chinse la solenne cerimonia il prof- Giulio Fa: 
uo, con uno splendido discorso sul; tswa « Homo 
sapiens », nel quale l'oratore si  pretisse di lu- 
meggiare i fondamenti di alenve attività vitali ». 
Dopo un magnifico esordio. il. proi. Fano, ri- 
volto agli ascoltatori così soggiunse s 
« Sire, graziosa Regina, Eccellenze, signore, si 
gori ! La debolissima luce che mi sono- studiato ‘| 


Alia arl aa 


Se dall'esame’ dei singoli ci 
siderazione complessiva degli esseri viventi dob. 
biamo riconoscere che: essi, nelle loro vesti di: 
verse e pur similari; appaiono come i risultati di 
tentativi rivolti a raggiungere capacità peichiche 
sempre più discernittici e consapevoli. L’uomo si 
presenta come l’ultima espressione atinale di sì 
fatti sforzi, e per le sue virtà nervose è per le 
attitudini organiche che ne derivano rivela la 
Vita con intensità e varietà senza pari, così da în 
malzarsi immensamente più in alto che ogni altra 
forma viva. L'organismo ed in particolar modo il 
cervello umano sono' veramente il capolavoro della; 
Vita aulla terra. 

* invero non è forse incommenanrabilo l'altezza 
alla quale si elevano i motivi etici ed estatici ed 
itilitari dellnomo in paragone di quanto è lecito 
supporre negli altri animali? 

Tn quale altro vivente il problema delle origini 
© del fine della Vita ai impone in forma mistica 
© scientifica como alla mente nmana, costituendo 
uno dei più efficaci, in molti casi il maggior mo- 
vente delle sue azioni consapevoli ? 

Non ha l’uomo col simbolo verbale e grafico del 
suo pensiero aumentata indefinitamente la poten: 
zinlità identiva ed affettiva dell'individuo e delle 
apecie e reso incancellabile il ricordo ‘di ogni e- 
vento, facendo dell'idea uno stimolo liberatore che 
non conosce confini nè di spazio nò di tempo? 

Non affronta egli le lande gelide e le cimeins. 
‘splorate solo pér affermare la ‘sna superiorità vo. 
lontaria anche là dove la natura non tollera altre 
manifestazioni di vita? 
divenuto, per mezzo di supienti ar- 
il più rapido epotente corsiero sulla terra, 
il più vigoroso e veloce solcatore del mare: e non 
si appresta egli a gareggjare nella locomozione 
nerea coi più resistenti e arditi volatori? 

Egli; che ‘sa imporre silenzio in molti vasi ai 
dolore, ha pure ricufto con opportuni congegni i 
‘suoi sensi superiori, così da rendere tangibile 
quanto per lui è immensamente piccolo ed infiai. 
tamente lontano, da attraversare i corpi opachi @ 
da raccogliere le onde dell’ imponderabile co 
simboli del suo pensiero. 

Ma l'uomo porta il suo dominio anche in alkà 
campi, ove si combattono battaglie incessanti con. 
tro piccolissimi esseri appartenenti alle forme on. 
ganiche più bmase, elaboratori di tossici così vio. 
lenti che bastano quantità infinitesime’ per scne- 
tere i maggiori fondamenti vitali di un organisme 
superiore o per demolirlo; 

‘Auclie în quei conflitti clandestini l’uomo ha 
saputo intervenire, facendosi. con. metodiche ricer 
che ogni giorno più abile nel preparare sostanze 
che distruggano quei suoi minuscoli e pur terri» 
bili avversari o che immunizzino il sno corpo 
contro nn loro eventuale assalto. 

Tutti gli esseri organizzati e viventi insieme 
hanno mai compiuto consciamente in qualche modo 
utti che possano essere paragonabili all’azione in 
dividuale ed a quella collettiva e progrediente de- 
gli umani? 

Nella lotta per la verità ed il dominio 1° uomo 
tenta spesso di riprodurre le manifestazioni tan- 
gibili della natnra vivente, mu i congegni e le 
armi che risultano da gneste sue opere imitatrici, 
che sono pure azioni vitali, sembrano goffi 
© grotteschi utensili, rozzi e primordiali arnesi, 
quando si confrontino con le strutture che la vita 
inconscia edifica, così sottili che non bastano per 
aualizzarle i più poderosi mezzi di ingrandimento, 
così opportuni da esserci continno ammaestramento 
d'azione ed esempio di bellezza. 

Fra questi risultati della vita inconsaperole « 
quelli conseguiti volontariamente dagli umani vi 
è pur sempre una distanza incommensnrabile, im- 
mensamente maggiore dì quella che separa la pi- 
roga del selvaggio da un transatinnutico e da nna 
corazzata od i grafiti che l’nomo primitivo ha in 
ciso sulle pareti delle caverne, dall’epopea cosmica 
che Michelangiolo ha dipinto sulla volta della 
Cappella Sistina. Ci sia di conforto il pensiero 
che-la nostra volontà può dirsi alle sne prime 
prove, quando: si confroîtti-alla vita fnconsoia che' © 
da tanti millenni foggia meccanismi organici sem- 
pre più complessi e perfotti 

Questa meravigliosa artefice di forme e di fun- 
zioni vitali ha rivelato sin ad ora all’intelletto n- 
mano soltanto nua minima parte del risultati rag. 
giunti in sì lungo tempo, sicchè è ‘da ritenersi an. 
cora illimitata la somma di verità e di artifici 
che essa pnò insegnare, all'uomo e che ne esalte- 
ranno il dominio sulla Natura, anmentando le sne 
sorgenti di gioia insterilendo quanto è possibile 
lo fonti del dolore. 

Noi siamo inevitabilmente antropomorfici, co- 
sicchè anche il concetto di forza che domina in 
tutti i nostri simboli dinamici deriva dall’ esame 
introspettivo delle condizioni che accompagnano i 
movimenti determinati della volontà. 

Siechè se le esigenze sempre più imperiose della 
logica non ci arrestassero sulla china delle ana- 
logie e non preferissimo raccoglierci in nn rasse: 
gnato agnosticismo, potremmo supporre che le ma- 
nifestazioni inconsele della vita risultano da un 
particolare agente che operi sia pure incoscia- 
mente, in modo simile alla volontà, quello stesso 
forse che nei centri nervosi trova le condizioni 
fisiche chimiche e strutturati per rivelarsi in modo 
cosciente ‘e che nell'uomo sì eleva alla consape- 
volezza dei suoi fini. 

L'ilinstre oratore, dopo aver brillantemente par. 
lato di azioni volontarie e funzioni inconscie, così 
conclude 
| Dice Schiller: 

< — Das Hichste — Snehsie du, dans Hochste, 
das Grisste ? Die Pflanze kann. es dich lehren — 
Was sie willeulos ist, sei due es wollend-das 
istis ». 

* Cerchi ‘tn ciò che,wha di più alto, di più alto 
e di più grande? Te lo apprenda la pianta. Ciò 
che essa è senza la volontà tn losia volendoli 

Può darsi che l'apparente inferlorità della vo- 
lontà numana, come adattamento, rispetto alle fun- 
zioni inconsapevoli, dipenda da che essa rappre- 
senta la formazione più recente. nella stratifica- 
zione filogeniea delle funzioni 

La volontà soffrirebbe perciò ancora della ine. 
sperienza darivante dall: sna relativa giovinezza; 
essa non avrebbe per anco scavato con innnmere- 
voli tentativi nelle strutture che Ja determinano 
solchi miemoniei abbastanza profondi. da guidare 
sienramente i suoi atti in modo che essi senza e- 
sitazione e'con mitimi: sforzi raggiungano effetti 

li all'individuo ed'alla specie. 

‘ossa la coscienz@ umana, meglio illuminata 
dall'esperienza e più dolente del dolore altrui, as- 
sumere capacità simili a quelle delle funzioni in- 
eonscie, e con attivi! cessanti, disciplinate e ge- 
rarchiche volgersi séiripre più verso il sommo de. 
gli ideali, il sacrificio dell'individuo pel trionfo 
cli nna umanità che miri all’esattazione della bon- 
tà, della verità e della bellezza. 

Le siano leggi le parole di Faust morente, che 
di quell’altissimo simbolo nmano riassnmono i con: 
flitti del pensiero, le ribellioni dei sensi e l’opera 
di redenzione, e-chesono per Ìni l’ultimu conclu- 
sione della saggezza n 

< Merita la libertà e la vita solo colni che deve 
ogni giorno conquistarle ». 

Un'ovazione geueralo accolse il discorso del prot. 
Fano, col quale, dopo i Sovrani, si congramlarono 
vivamente l’os. Luzzatti, i Ministri e le altre An 
torità. r 

La solenne cerimonia terminò alle 18, 


—_——_——_—___——_ 


Discorsi extraparlamentari. 


Verres, 6, ore 13.20. — X' giunto stamane 

il nostro deputato, ing.; Peron, ricernto dalle art 

torità locali ed mecolto du tutta la popolazione’ 
use, 

Egli interverrà al banchetto offertogli dai suoi 

elettori e vi pronuntierà nn discorso. 

Verres, 5, ore 17.34. 


spese, 
mentre si Jeva poi la voce contro il loro anmesto. 

Le spese militari devono essere proporzionate 
alla potenzialità economica della nazione ed a que 
sto criterio regolerà la propria condotta, 

Si dichiara favorevole alla svocazione allo Ste- 
to della tassa di famiglia e raccomanda sgravi 
sullo zuochero e sni trasporti ferroviari, 

Approverà il miglioramento economico del por- 
talettere rnrali e dei maestri elementari. 

+ Dimostra l'urgenza di provvedere alla conser- 
vazione delle foreste, dove esistono ancora, e di 
ricostituirle dove fnrono distrutte. 

L'ultima parte del discorso è rivolta agli operai 
cd alla questione sociale, che soltanto l'armonia 
del capitale, che vivifica l'industria, col lavoro 
che produce, potrà risolvere. 

Conelnde con nna felice evocazione degli anni 
di lotte, di ansie © di trepidazioni che all'ombra 
dello Statuto prepararono l’unità della patria e 
con un saluto al Re, che è rappresentante della 
concezione moderna della vita sociale, 

La giornata d'oggi sarà nel nostro collegio Inn- 
gamente ricordata e rimarrà pegno di indissoln- 
bile vincolo di questi elettori con il loro rap- 
prosentante. 


-_—--++>+&>tt i 
L'Italia all'Esposizione di Bruxelles. 


(S), Bruxelles, 6. — 1 Re ha visitato nel 
pomeriggio la Sezione italiana dell'Esposizione che 
Si inaugurerà domani, esprimendo la sua viva am- 
mirazione. 

L'inaspettate visita ha ‘fatto affrettare i prepa- 
rativi del Padiglione italiano, che è riuscito un 
vero capolavoro di arte e bnon gusto. L'architetto 
Marcello Piacentini, che lo ideò, ha prodigato nna 
meravigliosa attività per il sno compimento, 

Il Padiglione è di felicisaima ispirazione quat- 
trocentesca ed è una sintesi del periodo classico 
dell’architetinra © della decorazione italiane. 

La facciata del padiglione, non soltanto è ricca 
di linee decorative, ma rallegrata dai riflessi dei 
mosaici, dalle colorazioni degli affreschi e dalle 
maioliche robbiane, nonchè dai tappeti velluto e 
oro che adornano il balcone della loggia e dalle 
piante fiorite, che in poche ore sono state dispo- 
ste ovunque ed hanno composto un delizioso giar. 
dinetto intorno alla statna michelangiolesca. 

Fu ricevnto dal Ministro d'Italia, conte Bonin, 
dal Duca di Camastra, dai vice Commissari go- 
vernativi Uttini e Todros e da vari artisti ed e- 
spositori. 

(Senza dubbio il padiglione è la più bella cosa 
della nostra Mostra a Bruxelles, che non è dav= 
vero una gran cosa). (N. è. R.). 


[_—TT =—i 
Cronaca di Roma 


Quirinale — Teri mattina, allo 9,80, S. M- 
il Re, accompagnato dai suoi aiutanti di campo 
ger. Brusati © Trombi e contrammiraglio Garelli, 
Si recò a Braccìano, ove assistette, nel poligono, 
alle gare di tiro dell’artiglieria. 

Alle 11 S. M. fece ritorno al Quirinale. 

— Jeri sera alle 18.45 1 Principini sono partiti 
per Racconigi. 

Palazzo Margherita. — 8, M. la Re: 
gina Madre ha ricevnto in udienza privata il 
cav. uff. Augnsto Guadagnoli, prisidente dell’E- 
ducatorio « Giacomo Medici » e i nuovi membri 
della Giunta Amministrativa di esso, cav. nff. 
Francesco Peretti, cav. nff. Giacomo Esdra e cav. 
Giovanni Mattone. 

L'Augusta Signora si è informata minutamento 
dell'andamento dell’istitnto, che è sotto il sno 
alto patronato, ed ha accolta con vivo compiaci- 
meuto la notizia che. in segnito a una cospicna 
elargizione del march. Luigi Medici, i! Consiglio 
duli'Educatorio ha già iniziato le pratiche per 
ottenere la costituzione in ente morale. 

— Ieri mattina, alle 10,.S. M. la Regina Mi 
dre, accompagnata dalla inarchesa di Villamari 
na e dal marchese Guiccioli, si recò in antomo: 
bile alla Scnola superiore femminile « Erminia 
Fuà Fnsinato » ove fu ricevuta ed accompagnata 
Della visita dei locali, dalla direttrice nob. Lmisa 
Pagaui-Angeli e da varie insegnanti della scuola 
stessa. Alle 11 8. M. lasciò È Istituto ossequiata 
da tutti î presenti, 

— Ieri S. M. la Regina Madre si recò a visi. 
tare l'esposizione professionale nell’Ospizio del 
Sacro Onore di Gesù, in via Porta S, Lorenzo. 

Erano ad attenderla il direttore dell’ospizio, 
don Francesco Tomasetti e le Antorità, 

La Regina Madre visitò la Mustra ed i la= 
boratori, ed ebbe per tutti, alunni e maestri, 
gentili parole di approvazione. 

Passò poi in chiesa, ove s'inangurava un or- 
gano. Fu eseguito uno scelto programma musicale 
dal maestroUlisse Matthey, dal giovane violinista 
Tista Marotti e dalla Schola Cantorum dell’ospizio. 

Esaurito il programma musicale, l’Angnsta Si- 
gnora si congratulò con tutti gli artisti. 

La Regina Madre lasciò l’ospizio alle 18.45, 
accompagnata da calorosi applausi. 

Fra gli intervenuti notammo : l'on. Santini, il 
comm. Tenerani, la marchesa Prinetti, il conte 
© la contessa De Foresta, il conte Barbiellini- 
Amidei e molti altri invitati. 

Vaticano — Icri mattina il Pontefice ha 
ricevuto mons. Moeller arcivescovo di Cincinnati, 
il P. Ezechiele del Sacro Cuore, generale del 

‘armelitani Scalzi. 

Ha poi ricevuto 300 pel-egrini, di cni 50 sa- 
cerdoti. di Berlino © delle altre provincie pruse 

ane, diretti dal parroco Scheidtweiler, 

[l Papa dopo aver data a baciare la mano a 
tutti i pellegrini, si è assiso in trono. 

Iì direttore del pellegrinaggio ha letto un de- 
voto indirizzo e il Papa ha ringraziato dicendosi 
< lieto di constatare come i cattolici tedeschi man- 
tengano la fede religiosa incnleata loro da San 
Bonifacio. Di questa fede è prora quanto gli ha 
riferito il Patriarca di Gerusalemme, testò giunto 
a Roma, sulle opere compinte in Terra Santa 
dai cattolici tedeschi. sotto gli auspici 
dell'Imperatore e dei Principi Imperiali, hanno 
reso omaggio eloquente ai più sacrosanti’ princi. 
pii eristiani là dove il nostro Redentore si offri 
vittima per la nostra salvezza 

< ha terminato invocando le benedizioni cele. 
sti sull'Imperatore, snlla ena famiglia, sui cardi. 
nali Kopp, arcivescovo di Breslavia ‘e Fischer, 
arcivescovo di Colonia a su tutto Il generosa 
popole tedesco se 

— deri mattina ha tenuto riunione la Congre- 
gazione di Propaganda Fide, 

— Domenica S, M, 
di Grecin fece colazione al 


Nel pomeriggio il nostro Augusto Sovrano vi 
sitò al Grand Hotel il Re Giorgio Intrattenendosi 
seco Ini per oltre mezz'ora. 

Poscia il Re Giorgio si recò ad ossequinre 8. Mm 
la Regina Madre. 

Tori S.-M. il Re degli Elleni si recò a 
presso S. M. la Regina Margherita, nre 

Nel poineriggio ricevette ul Grand Hotel la vi. 
Sita di S, E. il Ministro degli esteri on. DI Rak 
Giuliano. 

La festa dello Statuto, — La ricanzà 
gi ieri l'altro e il conseguente ritardo che ha por: 
tato nel riferire la cronaca della giornata dello 
Siatuto, ci obbligano a riassumere tutte le notime, 

La rivista: — La rivista. militare si svolso nol; 
l'Ippodromo di Tor di Quinto, ove s'era adnusta 
una folla enorme; che gremiva le tribuno è le ne 
Giacenze del prato centrale : um colpo d'occhio 
raniente superbo, ì. bi 

Spiccava un grappo numeroso di ufficiali in com. 
gedo; presso I quali eramo; con bandiere, lo ya. 


trovavansi rage 
gli ufficiali di 


congedo e gli 


Il Re stretta la mano # 8, E, il generale Spin- 
gardi, Ministro della gnerra, ed n tutti gli altri 
uificiali, montò a cavallo © si avviò verso il pra- 
to, seguito dallo Stato Maggiore al completo e da. 
gli addetti militari esteri, 

Il comandante del corpo d'armata, dopo la pre- 
Sentazione delle truppe fattagli dal generale on. 
Grapdi, comandante della divisione, andò ad in- 
sontrare il Re all'ingresso dell’Ippodromo. 

Tutte le musiche intnonarono la marcia reale 
mentre tutte lo truppe presentavano le armi. 

Dl Re, avendo a destra il generale Spingardi ed 
4 sinistra il:comandante del corpo d'armata gen 
rale on. Mazzitelli, percorse al jo la fronte 
delle truppe e pol, terminata 1w rivista, s! recò ad 
ossequinre la Regina, chest levò in piedi sulla 
carrozza, insieme con la dama ed il gentiluomo, 
ricambiando il salnto. 

E le truppe, mentre il Re trovavasi presso la 
carrozza delia Regina, cominciarono la sfilata. 

Una not« simpatica fn portata dal battaglione 
dei cacciatori del Tevere, che: per ln prima volta 
partecipava alla rivista : il brillanto gruppo degli 
studenti volontari fn calorosamente applandito dal- 
la folla. 

Il Re si mostrò soddisfatto ed ammirato del. 
la precisione e della disciplina dei bravi giovani 
rivelando il sno compiacimento al Ministro della 
guerra mentre il battaglione sfilnva marzialmente. 

Applanditissimi furono’ pnre tntti gli altri corpi. 

Dopo il saluto finale, dato da tntte le truppe, 
ammassate in fondo al prato, il Re passò innanzi 
alle Associazioni e, quindi, seguì la Regina che 
si allontanava dall’Ippodrono, facendo ritorno al- 
la Reggin. 

1 Sovrani furono acclamati dalla immensa folla 
Inngo tutto il percorso. 

Il ritorno delle truppe e del pubblico fu assai 
animato. 

La premiazione dei benemeriti al valor civile in 
Campidoglio. — Nell'aula massima del palazzo dei 
Conservatori, nella quale si pigiava nn pubblico 
vario ed elegante, con alta solennità si celebrò 
ieri alle 11 la cerimonia della premiazione de be» 
nemeriti al valor civile. 

Gli scanni consiliari erano gremiti da afunni 
sà alunne delle scnole elementari di Roma. 

Al banco della Giunta comunale siedevano il 
Siudaco Nathan, assistito dagli assessori Tonel 
Trompeo e Gamond, il Prefetto senatore Annar: 
tone, il consigliere delegato comm. Errante, ed il 
tenente colonnello Moccagatta e i capitani Cola- 
bella, La Dagor e Gargano in rappresentanza del- 
l’esercito. 

Notata la presenza arche dei consiglieri Tor- 
lonia e Moriggia. 

Il Sindaco Nathan pronunziò un elevato edap- 
plaudito discorso, spiegando agli alunni presenti 
l'alto significato morale e patriottico della ceri- 
monia che si compiva in quel momento in Cam- 
pidoglio. 

Al primo chiamato, lo studente Lmigi Costa, 
che ebbe la medaglia d'argento al valor di mi 
rina, il pubblico tributò nna commovente ovazio- 
ne riunovatasi subito alla notizia che il colon- 
nello Costa, seduto alla sinistra del Sindnco, è il 
padre del valoroso giovane. 

E l'applauso si è ripetuto sincero e fragoroso 
«l presentarsi di elaseuno dei premiati, ai quali 
il Sindaco, il Prefetto, il colonnello Costa e tntte 
le altre autorevoli persone strinsero la mano, ri- 
volgendo loro belle parole di elogio e di compia- 
cimento. 

Terminata la premiazione, il Sindaco si levò e 
disse: « Ed ora, cittadini, applandite ancora que- 
Sti generosi e valorosi e sciogliamoci al grido di: 
Viva il Re! Viva l'Italia! » 

Il grido echeggiò nell'aula ripetuto, tra sero- 
scianti applausi, da tutta la folla, che poco pri- 
ma di mezzodì uscì lentamente dal Palazzo dei 
Conservatori, commentando simpaticamente la bel- 
la cerimonia. 

— Il banchetto dei costituzionali. — 11 10° ban- 
chetto sociale dell’Unione costituzionale di Tra- 
stevere, tenuto nei locali del « Corazziere », in 
via Aurelia Antica, riuscì superiore nd ogni aspet- 
tativa, anche per il concorso delle altre organiz: 
zazioni costituzionali di Roma. 

Al cons. comm. Guadagnoli, che parlò Iunga- 
mente sulle benemerenze dell’Unione e sulla pre- 
sente sitnazione amministrativa, fn offerta una 
medaglia d'oro. 

Parlarono poi, applauditissimi, il cav. Alipran- 
di, Braggi, il cav. Grandi, Testa, l'avr. Cartase» 
gna, l'avv. Zibotte. Marino e altri. 

Fu anche spedito nn telegramma a S. M. il Re. 

— La Giramdola. — Im cansa del cattivo tempo 
la Girandola fu sospesa © rinviata a tempo inde- 
terminato. 

— Cemmemorazione di Garibaldi. — 1l Tentro 
Adriano, ieri l'altro alle 10.30, era letteralmente gre- 
mito di pubblico, per il discorso dell’ou. Barzilai 
in memoria di Giuseppe Garibaldi. 

Sul palcoscenico, tra molti palmizi, il busto del- 
l’Eroe era circondato dalle rappresentanze e daile 
bandiere di vari Ricreatori e delle Associazioni 
politiche romane. 

Notammo, tra i presenti, Decio Cauzio, figlio del 
generale, il cav. Poce, il sen. Salvarezza, l'on. Maz- 
za, gli assessori Canti, Bentivegna, Pietri, Pavoni, 
i cons. comunali Bruchi, Luciani, Anreli, Fran- 
zetti, Quartierori, Armeni, Orlando, Giuliani. 

Il colonnello on. Gattorno presentò in belle po- 
role l'on. Barzilai, il quale pronunziò con com- 
mosso impeto giovanile un vibrante discorso, si 
scitando l'entusiasmo nell’uditorio che frequente- 
mente lo interruppe con applausi unanimi e alla 
fine lo salutò con una calorosa ovazione. 

Per Cavour, — Presenti gli assessori Sal- 
varezza, Gamond e Sereni, i consiglieri comunali 
Orlando e Giuliani, sabato, ricorrendo 1’ anniver- 
sario della morte di Camillo Cavonr, fu deposta 
dal Sindaco una corona d’ alloro snl busto mar- 
moreo del grande Statista nell'Aula Massima Ca- 
pitolina. 

Prima di deporre la corona, il Sindaco pronun- 
ziò le seguenti parole: 

< Quattro i grandi fattori del Risorgimento d'I- 
talia: l’Apostolo, il Guerriero, il Re e lo Statista. 
Divisi talvolta in vita, la storia, rell’alta sua se- 
renità, lì riconosce e li ricongiunge in quella U- 
nità mercè loro compiuta. 

* Oggi ricordiamo il giorno incni spirò il gran- 
de Statista: fra breve sarà solennizzato il cente- 
nario della sua nascita. Oggi, sulla effigio del 
Grande, deponiamo la corona votiva di riverente 
tributo allà memoria di Lui. Tra qualche mese, 
Roma lo commemorerà in quel modo ch'è dovuto 
si meriti altissimi che ne nniscono il nome e l’o- 
pera alla riconoscenza degli italiani. 


I funerali del generale Prudente, 
— Ieri ebbero luogo i solenni funerali ‘del com- 
piatto gen. Prudente, Sottosegretario di Stato per 
lu guerra. 

Sino dalle 17, dinanzi al palazzo del Ministero 
in via XX Settembre e lungo via Quattro Fonta- 
no, una folla enorme si. assiepava dietro i cordo: 
ni di truppa, composta della brigata dei facilieri 
Torino, del regg. Piemonte Reale e del Collegio 
Milltare, 

In via Nazionale erano schierati gli allievi ca- 
rabinieri e i due regg. dei granatieri; all’ Esedra 
il 18° artiglieria ; iu piazza dei Cinquecento il 2° 
bersaglieri ; di fronte alla Dogana'e fino allo shoo- 
co di v. Solferino il 3° artigl. du fortezza. 

Le truppe erano agli ordini del .ten. generale 
Aliprindi. i 

Alle 18 precise la salma, trasportata a braccia 
da sottufficiali di fanteria, ; fu deposta nel carro 
funebre di 1° classe a quattro onvalli, al quale 
vennero appese le corone del. Pres. del Cons. dei 
Ministri, del Min. della Guerra, dei Gabinetti ci- 
Vili © militari, del gen. Aliprindi, del cuv. Cetta, 
fel personale del Ministero e nna magnifien di 


‘fiori freschi della famiglia dell’estinto. 


Sulla bara furono deposti Il berretto da gene- 
Iaia" 18 palaibia: 10 dpalità Gun Ie alc 


Precedevano plotoni di gnardie munioi; 
vigili in alta uniforme e'il concorte pic 
seguivano a cavallo il magg. gem. Totto:i ed ai 
suoi ordini, nh battaglione dal 2° regg. granatieri 
con bandiera © musica, uno squadrone di lancieri 
di Firenze, nua compagnia del 8° regg, di arti- 
glieria da fortezza ed una compagnia del distace 
camento brigata ferrovieri. Veniva poscia il clero 
e eubito dopo il carro fnuebre scortato dagli n- 
scieri ilel Ministero e della Camera, recanti cori 
Stemmati, e da nna compagnia di allievi carabi» 
nieri. 

Reggevano i cordoni: a destra, il Sindaco N 
than, l'amm. Chierchia per il Ministero della mi 
Tina, {l Sottosegretario di Stato on. Calissano per 
il Governo e il prof. Paternò per la Presidenza 
del Senato ; a sinistra, il nipote dell’estinto 
Giacomo Astengo, il Prefetto sen. Annaratone, îl 
comandante il IX Corpo d’armata gen. Mazzitelli 
© l'on. Carmine per la Presidenza della Camera. 

Dietro il carro procedeva il cavallo d'arme del. 
l’estinto con la gnaldrappa coperta da nn lungo 
velo nero. 

Tra i molti personaggi che segnivano il feretro 
uotammo: 1! Ministri Spingardi, Leonardi-Catto= 
Men e Credaro, i Sottosegretari di Stato De Seta 
e Guarracino; Ministro della R. Casa, nobile 
Mattioli-Pasqualini, i gen. Ugo Brasati 6 conte 
Trombi, aintanti di campo di S.M. il Re, il Capo 
di Stato Maggiore della Marina, amm. Bettòlo, i 
sen. Casana, Falconi, Basile e Tarditi, il sen. A. 
stengo în rappresentanza della città di Savona, 
gli on. Cao-Pinna, sen. Pistoja, Larizza, Lacava, 
Costa-Zenoglio, Negri, De Salvo, Sanarelli, Soli 
dati-Tiburzi e Testasecca. 

Seguivano quindi numerosi ufficiali di tutte le 
armi, il personale del Ministero della Guerra, una 
rappresentanza del Municipio di Savona, il rag. 
Paolo L. De Gislimberti per il Tiro a Segno di 
quella città, il Comizio dei veterani con bandiere 
e moltissimi amici ed estimatori dell’estinto. 

Chiudevano il corteo le berline della Camera dei 
deputati e tre carri d' rtiglieria carichi di corone, 
tra le quali notammo quelle del Ministero degli 
Esteri, della Camera, del Ministero della Marina, 
del gen. Pollio, del nipote del defunto sig. Gailard, 
della Divisione militare, della Brigata « Torino », 
degli ufficiali del presidio, del Genio militare, 
del 18° e del 5° regg. di artiglieria e molte altre, 

31 corteo percorse via XX Settembre, via Quat: 
tro Fontane e via Nazionale, 

Nella chiesa di S. Maria degli Angeli, in piaz- 
za dell’Esedra, fu impartita la benedizione alla 
salma da mons. Giovanelli. Poscia il corteo con- 
tinnò per piazza dei Cinquecento e per viu di SL 
Lorenzo. 

Dinanzi alla Piccola Velocità il carro funebre 
fece sosta e, mentre le truppe schierate iu grande 
quadrato presentavano le armi, il Ministro Spin- 
gardi pronunzio brevi e commosse parole di sa= 
luto alla salma. 

Egli rievocò la nobile fignra dell’estinto, il suo 
fiero carattere di soldato valoroso, tutta la sua 
vita consacrata sino all'ultimo momeato, sempre 
col più schietto entusiasmo, al bene della patria 

Concluse inviando l'estremo vale alla salma, in 
nome sno, del Governo © di tutti i colleghi del- 
l’esercito, 

Dopo di che il feretro fu portato nel convoglio 
funebre che partirà per Savona. 

E il corteo si sciolse. 

Al servizio della pompa funebre provvide con 
lu consueta solerzia la ditta Raveggi di via Pa- 
lermo. 

1 gravi fatti di domenica. Pun fatto 
doloroso che basta un po’ di movimento eccezio- 
nale in città perchè i servizi di polizia nrbana 
non funzionino più e si abbiano a deplorare gra- 
vi inconvenienti. 

Domenica si ebbero due vittime?! 

Ciò avviene perchè in certe circostanze, tutti 
credono: di poter fare il lorn comodo: vetinrini, 
carrettieri, tramvieri, automobili, biciclette si muo- 
vouo come loro meglio piace ed il pubblico paga 
le spese. 

Le guard sti izi di parata od a 
servizi spe: riescono assolutamente insuffi- 
cienti a mantenere nn po' d'ordine nel movimento 
dei veicoli e... si salvi chi può! 

Le disgrazie di domenica scorsa nom sarebbero 
certamente avvenute se un servizio di gnardie a- 
vesse regolato l’accesso alla tramvia di Civitaca- 
stellana, se una guardia municipale qualunque af 
vesse trattenuto il vetturino proveniente da via 
Attilio Regolo quando attraversava il binario senza 
prima accertarsi che la linea tramviaria fosse 
libera! . 

E con questa organizzazione dei servizi andiamo 
incontro al 1911! 

Nessnn dubbio che il servizio di polizia urbana 
è deficientissimo. Forse la colpa di ciò va ricer= 
cata nou itanto nel numero quanto nella qualità 
degli individui. 

Basta affacciarsi la mattina alle barriere della 
città per vedere quale anarchia domini nel dare 
l'accesso ai veicoli! A porta Cavalleggieri gli 
omnibus debbono fare la coda ai carri : sulla via 
Appia, sulla via Prenestina. a ponte Milvio per 
ore ed ore ogni movimento è arrestato dalla ressa 
indiscipliuata dei carri, delle carrozze, degli an- 
tomobili che afflniscono colà! 

Ieri l’altro sulla via di Tor di Quinto durante 
la rivista era un ira di Dio! Fn vero miracolo se 
non accaddero guai anche più seri di quelli de- 
plorati. 

Ora è mai possibile continnare così ? 

Di fronte ai grandi avvenimenti cittadini, che 
si maturano pel 1911, l’Antorità Municipale ha 
l'assoluto dovere di ocenparsi seriamente della 
cosa. Se occorrono provvedimenti eccezionali, ven- 
gano adottati; tutti non potranno che compiacer- 
sene: ma si ripari all'attuale anarchia. 

La viabilità cittadina, sotto tutti gli aspetti, 
funziona nelle condizioni più deplorevoli. Natu- 
ralmente non è neppure il caso di citare Londra, 
Parigi, Berlino, Vienna; purtroppo l'educazione 
civica è ben diversa colà: ma appunto perciò fa 
mestieri di ocenparsi seriamente della cosa per 
ridurre, se non eliminare, gli inconvenienti. 

Le responsabilità che assumono le antorità di 
fronte alla cittadinanza e ai forestieri è gravissi- 
ma. Nè è il caso oramai di parole. più o meno 
grosse: i fatti s’impongono e noi vogliamo augu- 
rarci che in Campidoglio si abbia la coscienza di 
così grave responsabilità. Di 

Congregazione di Carità — La De- 
putazione amministrativa ha approvato, fra le al: 
tre, le seguenti proposte: 

Aumento di nove nuovi posti di ricoverati nel- 
‘Ospizio per 4 vecchi « Umberto I » in S. Co- 
simato. : 

Erogazione di lasciti a favore dei poveri di 
‘Roma. 

Provvedimenti relativi alle tabelle permanenti 
degli affitti per. gli stabili della Congregazione 
proposti dal cav. Guarnieri. 

Preventivi di spesa per lavori di restanro e di 
sremazione igienica nei vari stabili della Congre 

ona, 

‘impianto mel quartlere del ferrovieri in anta 
Croce in Gerusalumme di un Ambnlaiorio medico 
chirurgico. 

Modificazioni allo Statuto organico ed erezione 
in Ente morale dell'Opera pia Mancini Luisa. 

Concessione di un sussidio di L. 250 agli Asili 
infantili delle Case popolari. 

Partecipazione della Congregazione alla Esposi 
zione interutz. di Torino nell’anno 1911. 

Convenzione con gli Ospizi Marini pel ricovero 
di bambini malati di tubercolosi nel Sanatorio in 
Anzio. 

Conferenze. — Alle Palombella — Domenk 
ca decorsa il prof. Francesco Sabatini, chindendo 
l'anno aceademico delle sne conferenze domeni- 
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della Palombella, seguì la conferenza del prof. F. 
Sabatini nna dizione bellissima di versi da parte 
del giovane poeta Nicola D'Aloisio, 

« Le rime dell'Urbe », così s'intitolano i so- 
netti declamati dal d'Aloisio, hanno origiaalità 
d'ispirazione e modernità di forma. 

Il poeta, alla fine della dizione, fu fatto segno 
alle manifestazioni più vive di elogio. 

— Del Paesaggio nelle pitture di Raffaello. era il 
tema della conferenza che il Morris-Moore te 
all'Associazione Artistica Internazionale dinanzi 
ad nn pubblico numeroso e distintissimo. 

Come all'Accademia di San Lnca, ove la confe. 
renza stessa era stata già tennta in occasione del 

esso del nuovo necademico d'onore Rir Ren. 
Nel Rodd, Ambasciatore d'Inghilterra, il conferen: 
ziere ebbe grande snccesso. 

-— Cooperazione e Cooperative — Oggi, alle ore 21, 
nel salone della Società M, A. fra gli impiegati 
delle pubbliche amministrazioni (Galleria Regina 
Margherita, in via A, Depretis), il prof. Gioranni 
Merloni parlerà sul tema « Cooperazione e Coo- 
perative ». 

L° Associazione commerciale, per 
l'opera efficace prestata a vantaggio dei superstiti 
del terremoto di Messina e Reggio è stata insi- 
Qnita della menzione onorevole. 

Rogistrando la notizia con vivo compiacimento, 
ci rallegriamo anche col Presidente Don Augusto 
Torloni 

Orafi ed argentieri. — Ieri mattina ni 
la sua sede in via dell'Armata 118-A il Consi- 
glio degli orafi ed argentieri capi d'arte di Roma 
ha premiato gli alunni orafi. 

Dopo un breve discorso pronunziato dul presi- 
dente Valdivieso, prese la parola per ringraziare 
il Consiglio il signor Venturini. 

Vennero premiati gli alnnni Cespa Andrea, Car. 
dinali Pietro, Bruno Arturo, Antinori Tullio, Ru- 
bino Cristino, Capponeini Ezio, Fiorini Angelo, 
Cremo Alessandro, Di Gaetano Aurelio, Colcerasa 
Augusto, Capponcini Aurelio, Merelli Adorno, Pon- 
zetti Renato, Morra Renato, Fiorini Florido, Per: 
nazza Leonello, Castellani Virgilio, Verri Giaco» 
mo, Pasquali Alfredo. 

Senola nazionale di musica, — A)- 
la scuola nazionale di musica, diretta da Pietro 
Mascagni, ha avnto luogo il secondo saggio della 
classe di pianoforte del noto concertista romano 
Giuseppe Cristiani. 

Vi presero parte le seguenti alunne : Liberi Do- 
ra, Sani Rita, Guggeri Enrica, Luppi Gina, Fru- 
goni Carolina, Giuliani Maria, Bianchi Clelia. Pun 
ti Adele e Armanni Pierina che esegnirono con 
vero senso d’arte, musica di Fild, Beethoven, Go- 
dard, Thomé, Bendel, Chaminade, Mozart, Chopiu, 
Sgambati, Mendelssohn, Liszt. 

Tutte le nlunne furono calorosamente applandi» 
te dal pubblico sceltissimo. 
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Due disgrazie mortali — L'altra mat- 
tina, verso le 11, le varie vetture elettriche ferme 
sul pìnzzale di Ponte Milvio furono prese addi- 
rittura d'ussalto dali’enorme folla riversatasi fnori 
dell’Ippodromo di Tor di Quinto, ove aveva avnto 
luogo la rivista militare. 

Tre carrozzoni della tramvia Romn-Oivitacnstel- 
lana, che attendevano al viale Angelico, furono an: 
ch'esse in breve gremite, tantochè i viaggiatori si 
pigiavano persino sulla piattaforma anteriore e sui 
predellini. 

TI tramyiere si era appena messo in moto che 
nn individuo, che se ne stava su nn montatore 
aggrappato ad una maniglia della vettura, per- 
dette l'equilibrio e cadde sotto le ruote che gli 
passarono sul corpo, tra l'orrore generale, 

Il disgraziato fn subito adaginzo in una vettura 
e trasportato a S. Giacomo, ove dopo poco cessò 
di vivere e ieri mattina il disgraziato fu identi- 
ficato, da alcuni snoi compagni di lavoro, per il 
cariolante Giovanni Inechetti, di anni 51, addetto 
alla fornace Veschi in via della Valle dell,In- 
ferto. 


L'altro ieri. alle 16.45. il tram n. 265, della 
linea 14, giunto in via Cola di Rienzo, all'angolo 
della via Attiiio Regolo, investì sul fianco sini- 
stro la vettura pubblica 1626, All’urto violento la 
carrozza venne trascinata per una ventina di passi 
e il cocchiere Vittorio Giovarosa andò n cadere 
sotto le ruote anteriori del tram. 

Il conducente della vettura elettrica Angelo 
Tanreili e il fattorino Antonio Patti, appena av- 
venuto l'investimento, si diedero alla fuga. 

Accorsi subito sul posto gnardie e carabinteri, 
agli ordini del commiss. di P. S. cav. Valenti, e 
i vigili di via Genova, sollevarono il tram ed e. 
Strassero il disgraziato Giovarosa che non dara 
più segni di vita. 

Trasportato a S. Spirito vi giunse cadevere. 

La polizia dispose le opportune indagini per 
accertare le responsabilità dell'accaduto. 

Il tram e la vettura furono danneggiatissimi. 

ll grave incendio di questa notte 
— Al principio di via dei Coronari n. angolo 
ia Zanardelli, è nn grande fabbricato di cinque 
piani di proprietà del sig. Grossi-Gondi, e al 1° 
piano sta l'agenzia di commissioni per il Monte 
di Pietà esercita dal sig. Filippo Buchi. 

lersera, verso le 24, gli operai Nino Vezzini e 
Bruno Castellani, si accorsero che dalle finestre 
dell’ appartamento della famiglia Bnchi usciva 
molto fumo; nello stesso tempo si ndivano grida 
di Aiuto! Al fuoco! mentre dalle fine: venivano 
esplosi colpi di rivoltella por richiamare gli a- 
genti della forza pubblica, 

Il Vezzini e il Castellani, coadinvati dal calzo- 
laio Edoardo Costantini, dal trattore Luigi Pam- 
peri e da Archimede Ferri si slaneiarono per le 
scale, e, pervenuti sul pianerottolo del primo pia 
no, sì trovarono avvolti in nna densa nube di 
fumo che usciva attraverso la commessura della 
porta dell’Ageuzia di Commissioni. 

Abbattuto l’uscio e penetrati nell'interno che 
già era stato invaso dal fuoco, rinscirono a trarre 
in salvo una cassaforte e molti oggetti di valore 
depositati all'agenzia. 

Poco dopo aecorrevano snl posto il commissa- 
rio di Trevi, avv. Falqui, ii delegato Tueci, il 
maggiore Leproni con numerose guardie è cara- 
binieri che si disposero in cordone per tenere in- 
dietro la folla dei enri 

Giungevano pure i vigili del Comando e di 
piaz: razioli con tre carri e la macchina a va- 
pore. Essi erano agli ordini del cap. De Magistris 
e del ten. Vennti. 

Tutti gli appartamenti dello stabile furono fatti 
sgombrare e molte masserizie vennero traspor- 
tate in istrada. 

Si procedette quindi all'opera di isolamento e 
di spegnimento del fnoco che dirampara con grane 
de violenza, Il punto più danneggiato fu quello 
ove trovavasi l'abitazione della famiglia Buchi. 

Finalmente dopo tre ore di lavoro febbrile 1 vi- 
gili rinscirono a domare l'incendio. 

I danni sono rilevautissimi. 
—_—-_——___ì>@shéÒ 
MONTE DI PIETÀ, 
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Gli oggetti d'oro impegnati il 7 Inglio 1909. 

Oggetti di biancheria e vestinrio impegnati il 
6 agosto 1909. 
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- TEATRI DI ROMA ©» 

Costanzi — Stasera alle 21 avrà luogo la 
ma rappresentazione dell’opera del m.L. 
muova per Roma, Arre rosse. 

Ne saranno ti ci 
ia] 
il Truechi-Dorini {Losco), la Cavezzano li 
VEmannelli (Maré/a), {l PastorolHi ed 11 Galli. 


Ninostro concertatore & direttore Teofilo De An- 
gelis. 

Seguirà il ballo Sieba, 
Valle — Stasera si darà Fron-Fros di Metlhac 
e Halerr. 

Domani la nuova commedia in4 atti di Berton, 
L'incontro. 

Nazionale — Per stasera si anzunzia l'ultima 
replica del divertente lavoro di Diego Petriccione, 
"0 quatto “e maggio. di 
Adriano — Anche stasera riposo onde alle- 
stire per domani l'andata in scena della Farorifa, 
che sarà consertata dal m. Bueceri. 

Il m. Bucceri giunge preceduto da ottima fama, 
avendo riportato considereroli successi in impor: 
tanti teatri d’Italia @ dell’estero; 

Manzoni. — Continua a replierrsi con fortuna 
il forte dramma. 12 capo della camorra. 

Salone Margherita, — Allo spettacolo inte- 
ressantissimo con Lydia e le strabilianti sue espe 
rieuze di telepatin, si aggiunge il debutto di Merry 
and Giad eccentrici parodisti. di massimo valore. 

©lympia. — Successo straordinario del un>ro, 
ottimo spettacolo che si ripete oggi dalle 17,50 
allo 23. 


“ In una festa da ballo,, — 
di Grazia Pierantoni-Manci 
al Metastasio. 

Con la commedia Ix una festa da ballo, ln 
gnora Grazia Pierantoni Mancini ha forse voluto 
mettere sulla scena tutto ciò che di vacno, di con- 
venzionale, di fatto st nasconde sotto la anperfi- 
cie ben levigata della così detta nita società. E 
ciò, nel pensiero dell’antrice, doveva risultare sullo 
sfondo di un dramma passionale tanto più dolo- 
roso quanto più compresso a forza sotto il sorriso 
@ sotto il bel gesto. 

Ma il dramma appare talvolta illogico ed i tipi 
riescono privi di vita e di calore. 

Il chiaro nome dell’antrice che gode meritata 
fama come scrittrice di novelle @ romanzi, aveva 
Sichiamato un pubblico seeltissimo. Il successo, 
però, non corrispose all’aspettazione. 

Il malcontento, palesatosi fin dalle prime scene, 
si accentuò sempre più fino a scoppiare in aperte 
disapprovazioni. 

L'interpretazione fn discreta. 


Renzo Rossi 
«Libecciata » di Maddalena Meini-Zanotti 
al Quirino 

E' doloroso assistere ad nna commedia che rac- 
coglie vivi e frequenti applausi, che proenra nu- 
merose chiamate agli interpreti ed a chi l'ha scrit: 
ta, © poi, nel riferire ai lettori, essere costretti a 
dirne male, a confessare che malgrado fl succes 
so, il lavoro non ‘ vitale, ed è senza dubbio de- 
stinato ad nna vita men che effimera. 

Tanto più doloroso. q\ando si tratta dell'opera 
di nua signora volta © .entile, opera che nuu Com- 
missione apposita di lettura ha ritenato degna 
ell'esperimento scenico, e che ha avntò buona 
ccoglienza anche in un'altra città, 

Ma proprio Libeceiata non presenta pregi di sor- 
ta ed in verità non saprei che cosa in essa loda- 
re; oltre la interpretazione del Niccoli e dei suoi 
compagni. 

Eppure nou è lontana l’epoca in eni Inmentasi 
l'assoluta ed invincibile ripuguanza dei cnpoco- 
mici a rappresentare unovi lavori. Ora siamo ca- 
duti nell'eccesso opposto. E non o veramente qua- 
le dei due estremi sia più dannoso. 

Non esiste più il repertorio. non si pensa che 
4 dar novità: che il lavoro sla buono, mediocre 
© pessimo’ non importa, purchè sia moro. 

È così abbiamo assistito, assistiamo tuttora, 
quel che è peggio assisteremo ancora — stando 
almeno a ciò che si preannunzia — ad nna lunga, 
ininterrotta serie di commedie, che il più delle 
volte, puriroppo, non hanno di nuovo che il ti- 
tolo, € in tutto #1 resto sono prive di ogni e qual 
siasi valore, 

La quantità è a tutto senpito della qualità : In 
recitazione risente essa pure della preparazione 
inevitabilmente alfrettata, sicchè ormai chi vuol 
Andare al teatro, cinque sere su sei non sa che 
cosa andrà a sentire, non sa se la commedia che 
si rappresenta valga In pena di essere nscoltata 
ed il più delle volte, purtroppo, dovrà pentir 
della scelta fatta. 

© con ciò? 

Quella parte del pubblico che amava assistere 
alle prime, per... giudicare, si è stancata, anche 
per la smania di fer coincidere ‘tre, quattro ed 
anche cinque novità in una sera, e diserta i te; 
tri: ter sera il Quirino. malgrado l’annunzio della 
novità, malgrado la Compagnia Niccòli oda le più 
ampio © meritate simpatie, era deserto. 

Pensino dunque ai casi loro capicomici ed im- 
prese : se non per amore dell’arte e del bello, nl: 
meno per amore della cassetta; in questo casu 
— pare impossibile — i due fini non sono diver. 
genti? 

— Libecciata stasera 


replica, ro 


Spettacoti di stasera 


Cosntanzi — Nave rossa - Ballo Sieba, ore 21. 

Valle — Frou-Frou, ore 2 

Nazionale — 'O quatto ‘e maggio, ore 21. 

Quirino — Libecciata, ore DL. co. 

Manzoni — Îl capo della camorra, ore 21. 

Metamtanio — Lettore d'amore, ore 20 - In una festa 
ballo, ore 21 - Un avventura di viaggio, ore 2? - L'ul- 
tima carta, ore 29. 

Salone Margherita, — Spettacolo 
alle 16,90 alle 20,0 - Tr 

‘entro 


inematografico 
10 di varietà, ore 21,90. 
iglie, dalle 170 alle 28. 
È attrazione, calle ore 17 
por. 
Sferisterio Romano. (Porta Salari 
tite al giuoco del pallone, orel?. 


_Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


La seduta è stata, come di ‘consueto, dedicata 
alle interrogazioni ed alle intervellanze. 

Fra queste ultime ha lungamente occupato In 
Camera quella dell’onor. Cameroni sul così detto 
caso dei colonnello Testa, escluso dall’aranza 
mento © sospeso dal grado e dall'impiego per ra: 
gioni disciplinari. 

Al discorco dell’onor. Cimeroni ha risposto e- 
sanriente» cute il Minisgro della guerra. La sua 
risposta attentamente uscoltata ha raccolto le più 
vive approvazioni della Camera, la quale ha np- 

rezzato la siucerità e la franchezza colla qualo 
ti parlato il Ministro. 

La discussione è stata molto viva ed animata. 

"* 

Mentre nell'udienza reale del 13 maggio scorso 
fu firmato da S. M. il Re fl decreto, che anto. 
rizzava il Ministro della Marina a ritirare dal 
Parlamento il disegno di lege: 

« Provvedimenti per ie industrie marittime sui 
rapporti cou Ja economia nazionale 

Al n. 60 dell'ordine del giorno di ieri trovasi 
ancora inscritto il progetto stesso. 

Come si spiegano i due fatti? 

Pei paesi danneggiati dal terremoto. 

La Commissione eletta dal Cons. prov. di Reg- 
gio Calabria, composta dal comm. Reytani. pres. 
di quella Deput. prov., dal cav. Palermo, vicepre: 
sidente del Consiglio prov.; dal comm. Catbone, 
dal comm. Pedace e dal env. Buda ebbe con la 
Commissione parlamentare, che esamina il pro- 
getto di legge in favore dei paesi danneggiati dal 
terremoto una lunga conferenza 


- Grandi par- 


Ministro del Tesoro: 
afingardi Paolo, Ten. Generale, Ministro della 
‘merra ; E 

Sacchi arr. Ettore, Ministro det LL. PP;; 
A Caralieri di Gran Croez, decornti del Gran 
Cordone nell'Ordine della Corona d'Italia: 
Cinffelli Augusto, Ministro delle Poste e det 
Telograti ; 
Grandi Uffiziali, nell'Ordine dei Santi Maurizio 
© Lazzaro: 
Credaro prof. Luigi, Ministro della P, Istruzio 
Raineri dott. Giovanni, Ministro di Agricoltu, 
Grandi Uffiziali. nell'Ordine della Corona d’Italia: 
Leonardi Cattolica. contrammiraglio Pasquale, 
Calissano avv. Teobaldo, sottosegretario di Stato 
per l'Interno 
Commendatori nell'Ordine dei Santi Mi 
Lazzaro: 
Gnarracino avv. Alessandro, Sottosegretario di 
Stato alla Giustizia: 
Gallino Nutale, Sottosegretario di Stato per le 
Finanze; 
Bergamasco Engenio, Sottosegretario di Stato 
per la Marin 
Teso avv. Autonio, Sottosegretario di Stato per 
le Istruzione Pubblica 
De Seta Luigi, Sottosegretario di Stato per { 
Lavori Pubblici; 
Commendatore nell'Ordine della Corona d'Italia 
Luciani avv. Vito, Sottosegretario di Stato per 
‘Agricoltura; 
Vicini mvr. Antonio, Sottosegretario di Stato 
r lo Poste. 


4a Direzione del partito socialista 


ed il Ministero Luzzatti. 

La Direzione del partito socialista ha ieri di- 
sensso l'atteggiamento del gruppo parlamentare 
verso il Ministero Luzzati. 

Modigliani ha presentato un ordine del giorno 
col quale, ritenuto che la riforma elettorale pro- 
messa dal Ministero Luzzatti non muta radical- 
mente lo stato delle cose; ritenuto che il Mini- 
stero non dà nessnn affidamento di essere deciso 
@ tradurre in legge la riforma elettorale promessa, 
biasima in forma blanda la condotta del gruppo 
® rimette ogni decisione al Congresso: 

Quest'ordine del giorno è stato respiuto con 5 
voti contro 4. 

E' stato invece approvato con S voti contro 4 
l'ordine del giorno presentato da Ciotti, col quale 
sì riafferma l'autonomia del ernppo socialista par- 
lamentare, ma si invita il partito a proseguire 
nel paese, e animarla e ringagliardirla ogni gior- 
no di più, la campagna pro suffragio universale, 
© fare intendere si compagni deputati, che non 
soltanto essi debbono riaffermare sempre nella Ca- 
mera, di fronte nl Governo ed alla maggioranza, 
il proposito di lottare per la conquista del sut- 
fragio universale, ma hanno altresì il dovere di 
partecipare attivamente con tntto il Partito alla 
agitazione che la Direzione e lo speciale Comitato 
centrale stanno conducendo in pro' di questa ca- 
pitale riforma. 


Ai benemeriti del terremoto 

Per la ricorrenza della festa nazionale, S. M, il 
Re ha firmato il decreto col quale. su proposta del 
Ministro dell'interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri, si conferiscono medaglie e menzioni ono- 
voli agli Enti ed alle persone che in modo emi- 
nente, acquistarono titoli di pubblica benemeren- 
sa in occasione del terremoto calabro-sicnlo del 
28 dicembre 1908. 

Le ricompense concesse concernono gli stranie- 
ri, le varie armi dell'esercito con :mi speciali 
dei R. Carabinieri e della Guardia di finanza, l'Ar- 
narale, l'Associazione della Oruce Rossa Ita- 
la © varie Croci Rosse estere, l'Ordine Sovrano 
militare di Malta, lo Amministrazioni dello Stato, 
le Provincie ed alcune categorie speciali. 

Complessivamente il numero delle ricompense è 
di 8501 e cioè medaglie d’oro 186 (77 per Enti e 
59 per persone); medaglie d'argento 993 (285 per 
Enti e 758 per persone); medaglie di bronzo 1920 
(142 per Enti, 1778 per persone); menzioni onore- 


voli 5252. 
Consiglio di Ministri. 


Ieri mattina i ministri ‘si riunirono a Con- 
siglio a Palazzo Braschi per discutere intorno ad 
affari di ordinaria amministrazione. 

Mancavano i Ministri on. Fani e Tedesco. 

Il Consiglio deliberò, tra l’altro, che i funerali 
del compianto generale Prudento fossero fatti a 
spese dello Stato. 

Ministero Interno. 
Consiglio sup. di Assistenza. 

TI Consiglio ha con la seduta di ieri mattina, ul- 
timati i lavori dell’attuale periodo della prima 
sessione crdinaria. 

Hanno presieduto i sen. Astengo @ Balestra. 

Snî diversi affari riguardanti ricorsi, riforme e 
statuti di Opere Pie hanno riferito 1 senatori Ca 
ravaggio e Salvarezza, l’on. Falconi, i comm. Pi- 
ronti, Peano. Ambrosino, Pasquinangeli, Corradini 
ed il prof. Montemartini. 

x 

Sono prorogati i poteri dei Regi Commissari 
dei seguenti Comini 

Bagni di Lucca (Lucca) per mesi tre — Fresa- 
grandinaria (Chieti) per due — Sepino (Campo- 
basso) per tre, 


Ministero Esteri. 
Echi della visita 
di San Giuliano a Berlino. 

(S) Berlino, 5. La < Norddentsche Allge- 
meine Zeitung » seri 

< Il marchese di San Giuliano è ritornato a Ro- 
ma dopo essersi cordialmente congedato dagli no- 
mi di Stato tedeschi. La sua visita sì è svolta in 
modo che ha pienamente corrisposto alle speran- 
ze che avevamo espresso suo arrivo a Berlino. 
Si rileva con soddisfazione lo seambio delle inal 
terate vedute politiche in armonia con la Triplice 
alleanza al quale ha dato luogo la presenza del 
Ministro italiano a Berlino. L’uomo di Stato ita- 
liano ha acquistato fra noi profonde simpatie e 1 
suoi colleghi tedeschi si ricorderanno con piacere 
delle ore passate con Ini a Berlino. » 

Il giornale annuncia infine che dopo il ritorno 
del marchese di San Ginliano a Roma sono stati 
scambiati cordiali telegrammi fra l'Imperatore Gn- 
glielmo e il Re d'Italia, 

(Sì) Parigi, 5 — Il « Paris Journal > ha da 
Berlino : 

« Il Re Vittorio Emannele ha espresso per di- 
spaccio all’imperatore Gugilelmo i suol ringra. 
zinmenti e la sna soddisfazione per le accoglion- 
ze cordiali fatte al Ministro degli esteri on. di 
San Giuliano. L'Imperatore ha risposto con un 
dispaccio, nel quale «dice che è stato Îetissimo 
della visita del Ministro dezli esteri d’Italia e si 
compiace delle eccellenti relazioni che nniscovola | 
Germania e l'Italia. 

Ministero Guerra. 

La morte del Sottosegretario di Stato 
In cecasione della morte del Sottosegretario 
di Stato per la guerra, ov. generale Prudente, il 
Pres. del Consiglio. on. Luzzatti, ha così telegi 
fato alla famiglia Pradente: 

< Mi associo al lutto della loro famiglia pi 
morte del prode geuorale, che hu reso con 
devozione al Re ed alla Patria preziosi servigi al 
l'esercito, orgoglio e presidio dì tutti gli italiani. 
— Luszatti. » 

Il Presidente del Senato, on. Manfredi, ha così 
telegrafato al Ministro della guerra: 

< Apprendo con dolore la notizia della moite 
di S. E. il tenente generale Prudente, Sottosegre- 
tario di Stato per la guerra, e rivolgo all' E. V. 
ed all'Amministrazione dell'esercito, che lo perde, 
le mie condoglianze, interprete che del senti- 
mento del Senato. — ll Peridente del Senato: 
Manfredi. 


rialo e 


rono discussi tnt i problemi che 
resurrezione delle regioni devsatate. 

La discussione è riuscita eftfcacissima essendosi 
trovato l'accordo sui principali emendamenti al di- 
segno di legge. 

Onorificenze ai membri del Governo 

Nell'occasione della festa dello Statuto, sono atate 
concesse di motu io di S..M, AL 80° 
gaenti omorificenzo rile Li: EE. i pt fretip gel 
tosegretari di Stato; è 

Cavalieri di Gran.Croce, decorati del : Gran. 
done nell'Ordine dei Santi Maurizio e Lasaro: 


Il Presidente della Camera, on. Marcora, la te- 
to così al Ministro della gnerra; 
ec appreso con vivo dolore la. notizia della 
immatura fine del valoroso generale Prudente, che 
aveva portato nell’ adempimento del snoi uffici 


Commendatore: Bolla Camaro air. gei 
’omme ore: ‘coi Marcello Loi 
del Demanio ee, pino 

‘ficiali: Ferigo comm. Ginseppe, vice dir. gen. 
delle Privative - Barilo comm. Luigi, capo di di: 
Tisione amministrativo - Della Casa cav. Cleto, 
capo divisione di ragioneria - Bellone comm. An- 
gelo, capo sezione amministrativo. 

Cavalieri: Marimoni cav. Riccardo, Demonte cer. 
Ignazio, capi sezio. amministrativi - Riva cav. 
Emilio, enpo sezione di ragioneria - Olmo comu: 
Cesare, Lecchi cav. Edoardo, Cubitosi cav: Ame. 
rigo, intendenti di finanza - Cespa comm. Paolo; 
membro della Commissione provinciale delle Im. 
poste - Coppa car. Antonio, pres. della Commis= 
sione delle Imposte di Città Sant Angelo - Foti 
car. Demetrio, agente superiore delle Imposte - 
Fedi cav. Mazzingo, Augeguere capo negli Uffici 
tecnici di finanza - Bosio cav, Aronne, direttore 
di dogana - Candioto cav. Vincenzo, isp. tecnico 
uelie coltivazioni dei tabacchi - Eona 
sandro sup. delle tnsso sngli affari. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per un telegramma 

Il Ministero comnaui 

Il Giornale d'Italia col titolo « Ni 
ha pubblicato in na telegramma-ercolare d-1 
Ministero dell'istenzione, si dava Il giorno 4 giu 
guo come data del centenari della nascita di Ca- 
millo Ci mr 

La notizia, data in questi termini, non è esatta. 

Il 29 maggio, infatti, il Mi; stro dell'istruzione, 
Seguendo la designazione del Comitato piemontese 
costituitosi in Torino per commemorare il cente: 
narlo della nascita del grande statista; nvera te- 
legratienmente disposto che lu commemorazione 
avesse Inogo il giorno 4 glugno, precelente alla 
fenta dello Statuto, e del telegramma fu data lar- 
ga notizia per mezzo della pubblica stampa. Esso 
suonava coi 

magglo - Ministero acergliendo doman- 
da Comitato piemontese antorizza S. V, disporre 
che nelle Scuole medie di ogni ordine codesta 
Provincia sia fatta vacanza giorno 4 giugno per 
commemorare primo centenario nascita Camillo 
Cavour. » 
Il 1° giuguo poi il Ministero emanò nua circo- 
lare (che é quella alla quale accenna quel gior- 
nale) per ricordare a tutti i provveditori agli sta- 
di e ai presidenti delle Giunte di vigilanza per 
gli Istituti tecnici le norme già date l'anno prima 
per tale commemorazione. 

È in tale circolare volle anche ricordare la data 
stabilita par la. commemorazione, sebbene fosse 
già notoria. Naturalmente trattandosi di circolare 
telegrafica e d'urgenza, fu redatta in termini bre. 
vissimi. Eccola: 

Roma, 1 giugno - Raccomando ricordare capi I- 
stitnti istrnzione media disposizioni 8 aprile 1909 
nell'occasione commemorazione centenario nascita 
Camillo Caronr (quattro giugno). 

L'indicazione del 4 gingno posta fra parentesi 
in fine alla circolare, si riferisce alla data della 
commemorazione stabilita col telegramma 29 mag 
gio, ma avvenne che nella trasmissione telegrafi- 
ca la parola commemorazione fu omessa, 

SI tratta quindi di errore puramente materiale. 

E, francamente, aggiungiamo noi, nou valeva la 
pena di rilevarlo e di mettere a rumore il mondo 
scolastico. 

Alla memoria di un ex Ministro. 

L'onorevole f Cinffelli ha contribuito con 800 
lire alla spesa per l'erezione d'an ricordo marmo- 
reo che sorgerà a Fabriano (Ancona) in memoria 
del compianto ex Ministro delle Poste e Telegri 
fi Stelluti-Scala, 


Ministero Tesoro. 
Il Pagamento della cedola 1° luglio 1910. 
Roma, 6. — Il Ministero del Tesoro ha di. 
sposto che col giorno !1 del èorrente mese abbia 
principio nel Regno il pagamento della cedola 
delle réndite consolidate 3,75 e 3,50 per cento al 
portatore e mista di scadenza al 1° luglio 1410. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Una conferenza radiotelegrafica. 

Ieri il Ministro delle Poste e Telegrafi ono- 
revole Ciuffelli ha avnto una conferenza con Gue 
glielmo Marconi che si è recato a visitarlo inse. 
me al sent. Colombo. 

Alla conferenza ha partecipato anche il com- 
mendatore Duran, direttore generale dei servizi 
elettrici. 

Farano presi accordi per la continuazione dei 
lavori della stazione ultrapotente radiotelegrafica 
di Coltano. 

Guglielmo Marconi si recherà oggi a Coltano 
per visitare, personalmente i lavori. accompaguato 
dal cav. Mirabelli capo del servizio radiotelegra- 
fico al Ministero. 

Si spera che, per la fine dell'anno, la grande 
stazione possa funzionare, Nel fabbricato, costrut- 
to dalla direzione del Genio civile di Pisa, si so- 
no, verifienti guasti. alla riparazione dei quali si 
sta ora provvedendo d'urgenza. 


ata 

Teri il comm. Guglielmo Marconi si è recato & 
Monto Mario per visitare la nuova stazione ra- 
diotelegrafica sistema Jacoviello che vl fauziona 
dal principio del corrente anno. Lo ricevette l'in 
ventore prof. Jacoriello, al quale il Marconi dopo 
le dilneldazioni avute, espresse la sua viva com- 
piacenza, 

Quindi 1 due inventori scesero insieme a visi 
tare l'altra stazione radiotelegrafica che îl prof. 
Jacoriello ha in questi giorni nItimata perla bri. 
gata specialisti del genio. q 
Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 

L'on. Luciani nel sno Collegio. 

© (S) Bari, 6. — Stasera col diretto delle ore 
19.45 è giunto îl Sotto-Segr. di Stato per l’agri- 
coltura on. Luciani. accompagnato dal sno segr. 
particolare avv. Melassa, e salutato alla stazione 
dal prefetto, dal R. Commissario' del Comnne di 
Bari ; dalle antorità civili e militari, dal Sindaco 
e dal consigliere provinciale di Acquaviva delle 
Fonti e da molti elettori del suo Collegio. 

L'on. Luciani è ripartito alle 20,3 per Acqua- 
viva delle Fonti. 

'6 Ss Acquaviva delle Fonti, 4. — 
L'ou. Luciani è qui giunto riceruto da grande 
foila piaudente che, preceduta da due concerti mn» 
sivali, con fiaccole © bengala, lo la accompagna 
to a casa. 

L'on. Luciaui dal bileone lia' pronunziato po- 
che parole di ringraziamento per la simpatica ac- 
coglienza, 

Domani avrà Inogo uu banchetto di duecento co- 

re, 

oi il di caio 
senatori, deputati è persoualità cospicue della pro. 


vincia. 
Ministero Marina. 


©norificenze. 
jo stati nominati: 
rei dei SS. Maurizio e Laszaro 
a Commendatori : comtrammiir.  Amero d'Aste 
Stella Marcello ed il magg. generale mucch. Ge- 
ia ‘chimede 
ur di ficiali: 4 capit. di vase. Cito Filomarino 
Lnigi, Corsi Camillo, Patris Giovanni, Trifari En- 
genio, Lorecchio stamisluo, Magliano Gerolamo 
a Caralieri: 4 cup. di freg. Janeh Oscar. Lè- 
mevento Enrico — ten, colonn. waceli. Buongiorno 
Gennaro, Pinto Gennato, D'Apice Gennaro — ten. 
601. mediciTanferna Gabriele, Gandolfi Nicolò — ten 
col‘commissari Michel Pietro, Valente Pasquale, Ro- 
magnoli Luigi, Omicini Braccio, Conti Pietro — 
magg. commissario Mellina ‘Lorenzo — capo ses. 
Bernardi, Giovanni, È 


tanto e eosì elevato sentimento scrnpoloso del do- 
vere e tanta nobiltà d'animo e di propositi. Cou- 
scio della fraternità affettuosa che legara l'E. V. 


Nell'Ordine della Corona dia nl 
Grande Ufficiale: contramm. Rotea Roy 
vi pica ara 4 capit. di vase. Mazziughi 
Francesco Roberto, Del Bono, Alberto — colonn. 


Maino Cesare, Ferren 

Ettore, Cogolli Teodora 

iarello Vunansio — prime 

segr. Edonrdo — ufficiali di Het 
ter Odoardo, Dogliani Pietro, Marsari Giovauni 
Passerini Arturo, Maxera Attilio, Casciani Cascia 


mo — professore della R. de: (a 
peo Accademia Navale, VI 


MERCATO DI ROMA 


Vedi quarta pagi 


_ Borse e_ Mercati 


Roma, 8 giugno 1910 

Un po' di reazione sn! bancari è nuovo attacco 
contro il Gas provocato dalle tolite. voci. sparse 
| per ragioni elettorali intorno alla concorrenza di 
là da venire di un, 
lizzato della Ince elettrica. 

Fermi il Carburo e le Imprese; ben tenuto il 
gruppo dei siderurgivi. 

Rendita 3 314 079 cont. 105.92 12 a 105,95, 

Rendita 8 314 010 fine 106.15. 

‘Rendita 8 112 019 cont, 105. 

Obbliguz. Ferror. 8 010 cont. 375. 

Obbligaz. Livornesi serie A 3 010 382 St4. 

Banca d'italia 1487 1/2 a 1488 a 1484 - Com 
mercialo $38 a 938 112 - Credito 587 - Ranco Ro 
ma 104 112 a 1° 114 - Pancaria 107 - Gan 1242 
@ 1227 a 1233 . Ansaldo 274 172 u 275°a 278 ut 
= Ferriere 186 - Metallurgica 124 193 - Anti 
menio 93 a Sò - Beni Stabili 384 - Imprese 181 
1]4 a 132 112 - R. Fondiarie 100 174 - 100 cont 
- Carbnro 662 n 651 a 667 n 557 a 661 - Azotr 
169 - Soda S1 - Rustici 17% a 174 112 - Valaao 
co ex L. 6 - Ri 1)2 - Kerka 858 a 354. 

CAMBI: Parigi 100.50 — Londra 25.42 — 
Berlino 124.05, 

Cambio dazio d 

Dal a & tutto il 
sato L 100.55. 


BORSEITALIANE 


nale 7 giugno L. 100.58 
12 giugno fino a L 100 è fia 


— 6 Giugno 1909, 


VALORI | Genova | Milano | Torino | Firenze 
Rend. 8.750. | 105.70 | 105 92 |103 esi, | 106 20 
Id. finemese| 106 10 | 106 12 | 106 10°} — — 
Ta. 31), °/, | 105 80 | 105 45 (105 675/,| 105 85 
A. B. d'Italia 1484 |HAB£ — (1485 50 ‘|1487 — 
< Commere. | 934 993 — | 998 — | — — 
Ored. ital | 558 — | 587 — |ssg_| 1 
< B. Roma | 104 50 | 104 75] 195 — | 104.95 
Mediterraneo | 422 — |422.— | _ _|499 — 
| Meridionali | 69° — | 700 — | 698 50 | 700 — 
Ace. Terni |1720 — [1709 —| | __ 
Fennte scie 
Favig. Gen ut perno ew 
Ratnerie 82—-| | _-_ 
Arm. Ansaldo) -—-|_- i 
Obbligaz 
Ferror. 3°), CLEAR I 
>» Meri, Dei gear zz 
B. d’Italin8,75) 30425] — — | —— 
Fond. It.4°/, Bit --|-- 
>» 4% ich 
8. Paolo Tor. - 505 50| — — 
Cambi 
sq Berlino 123 97 | 123 95 | 128.98 
» Francia 100 57 | 1:0 55 | 100 57 
» Londra 25 42 | 2541/954058 
Svizzera 190 Ma | 100 45 | — — 


_ BORSE ESTERB 


4 su Londra,.., 


È — — |10095 | 10095 
Banca di Parigi . .{1842 — |1840 — |1837 — 
Panse Usonsa | <= = nen | 
Orediso Fondiario.| — — | — — | — 
Azioni Suez. .. ..| — — (54ih — [B410 — 
Lotti Turchi. ....| — — [2938 — | — — 
Ferrovie Ital Merid| -— — | — — {| __ 
— sull'Italia... | — — *% 


A sn Madrid... 
È sull'Argentina, . 
Vienna 6 
T LI 6 
ELI EEEa 
50/665 75/ConsoL | S1%| 81% 
10/117 05/Italiana | 108 */, 108 */, 
25|-94 25/Turca | 93 "| 98 
40) 92 40/Rnssod* 76 —| — — 


» 34/,|8225| 82 30/Spagna DI) 24%, 
Union. BE. (604 —|G91 50/Giappom.| 95 *j| 98% 
G. Londra | 24 08/24 08 9/Figiziano | 100 
Liro ital. |94 85| 94 85|Argento | 24 


© Berlino 6 


Rend. 8 


Mal cone LL 

>» £ mese — —| — —| 
ObbÌ. ferr. balia 5 per 010 
» ital. 3°] — —| — —{Franoin {3 per 019 
» Merid. | — —| — —(inghllverra[8/, perio 
» Roma las ira DE |aoniviag LI x 
B.Comm.Ia| — —| — —lAnstria lfper 
AzMend.im| 187 25] — 

+ Medit.fm ia: pas 
Rublo 
Cam. Isal. 


ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
Li (Servizio speciale del« Popolo Romano »). 
Genova, 6 — ore 15.20 


Rend.3 */, 106.10; Raffinerie 384.—;Elba 298 
ia. °/, 105.80] inc. Zuce. 295.—/Si 388 
Andsma  826.—|Carduro. 660. 


Commerce. 984.—|Zucc. Naz. 121.—|MoiinrA.L 918— 
Cred. ita. 585.—| id. Rom. 81.—|Semolerie 302.— 
Bancana 105,—|Lenauiy _—.—|Korica n 
B. Homa :04—|Terni ’ 1713.—|imprese 181. 
iericion. - 698.—| Metallurg. 123,—|Anmaldo ‘ 278.— 
Mediter:. #22:—|Ferriere” :@7.—|Ferr, Voltrigoz:— 


487.—|ivala 7 


Namgazio. 421.—|Offcino 
Vaisacco  —l 


DOPO BORSA DI PARIGI. — 
del « Popolo Romano »). 

NEI Parigi, 8, ore 17.38 

98.98 | Metropolitain 


Lcese 3 
Pinco Mo | s6.70 f1zio tinto 


Exierienr 
104.13 | Thomson 
Res © #0 [tipe 
Bresil — * 101.59 | Goldfielas 
Banque de. Paris 1%40| East Rand 
Credit Lyonnais | 1415! Soanowice 


— colonu. ..commissario Mel- 


del genio navale Ripa di Menna Vistorio, Ferrati 
1 gr gni r. Ruberti: Cesuro © 
‘ber Augelo — direti. capo div. Ru! 


Il romanzo di Guidobaldo Il 


DUCA D’URBINO 


NOVELLA 
@ Constance Helen Alexander 


CAPITOLO TP. 


4fentre che la Duchessa e il figlio cenano gior- 
vinlmente disentendo i fatti d'armi compiti e quelli 
® cui Guido si prepara, saliamo al secondo pia- 
no del Castello. 

Quivi non sontuosità, fuorchè nelle pitture sul- 
le pareti e nell'altezza e ampiezza delle volte: 
l'appartamento dove eniriamo è quasi vuoto: 
l’addobbano soltanto. diritte meggiole, con alte 
spalline, e panche colossali addossate al muro. 
Drapperie antiche, sbiadite, logore. di damasco 
rosso mettono, qua o là, un poco di colore 
in quelle sale ombreggiato più che rischiarate da 
larghe finestre chiuse da scure e macchiate in- 
vetriate. Attraversiamo parecchie stauzette ed en- 
triamo finalmente in unasala più abitabile dov'è un 
letto dentro un’alcora, una tavola ovale, sgabel- 
li di legno intagliati © pesanti, un lampadino di 
Venezia, tappeti persiani e, tra queste cosè, al- 


=== PR 


LE ASSOCIAZIONI ssssssaimt, trito dal 15 del mese. = 1 premi 


na vesti femminili snanso Sii mobili: strano 
ambioute! più strano abitatore! 

Sopra un lungo sofà di damasco ‘rosso! appiat 
nato da scialli di cachemire è copartine esotiche, 
giace un giorane paggio (dall'arnose, sembra tale), 
ma di rado nu paggio possiede enpelli così Jun- 


ghi e morbidi del colore dell'oro, e folti tantò | 


je nascondono nna dolcissima faccia in mezzo 
alla loro abbondanza. 


1 piccolo berretto è gittato anlla tavola insie- 
me a una spadina che sembra dormire riposando 


| dalla fatica d'un lungo viaggio. Assai bello sem- 


bra il paggio ai razgi della luna che ponetra- 
no dalla e s'iudugiano sulle aureo 
treccie! Sembra un cavaliere delle crociate 
trafitto snll'urna del sonno eterno. 

E' mezzanotte. Ta stanza è buia; solo alenni 
bagliori di luce morente finttvano sull’alto can- 
deliete. Non si ode suono, tranne un flebile canto 
che viene dal convento vicino: le monache can- 
tano l’uffizio notturno. Nel silenzio qualenno en- 
tra nella stanza. E° Guidobaldo S' avvicina al 
dormente. è, ingiuocchiatosi cortesemente ba- 
cia la piccola mano candida, su cui scintilla un 
anello d’oro nell'oscurità. 

— Euone! Enone! — e si enrva su di let, ro- 
vesciando indietro i suoi riccioli ‘biondi. — H: 
dormito, o diletta? Temo che il cavalcare, pio- 
colo paggio, ti abbia stuncato. Dobbiamo pregare 
questa notte! Oh se mia madre conoscesse il tuo 


inestra 


cai dita 


<tr derit ana i 
nascondiglio! Se i servi ti ravvisassoro! Pre 
glibuulo, cara, In Vergine e 1 Santi che futerco= 
dano per noiy cha ci liberino presto da questo 
affanno? Parlami; parlami, Enone, fammi sentire 
la tua voce per sollevarmi! : 

Euone essa eta il giovane paggio) si alzò dal 
nido dei guanciali e gittò le braccia al collo di 
Guido teneraiente esclamando : 

— Caro, caro mio, sposo mio! Dimmi tutto @ 
ogni cosa. Presto! presto! La tna nobil madre 
sospetta? Ti la fatto domande? E’ sempre senza 
cuore? Dimmi, Guido, e dove andrò {o ?_ Certo, 
ritnaner qui sarebbe imprudenza, e questo tra- 
vestimento ? Sento cho nor è una maschera per- 
chè è strauo, ma mi sembra che sono più fo in 
essa cle prima nell'altra vesto. E 1 abito di fo 
paggio nou è quello che più mi conviene? Nes- 
suno può vietare al tuo paggio di starti vicino; 
ed ora dove tu andrai io verrò. 

— Sì, sì, Euone, rispose Cuido teneramente. 
Tu hai detto la verità. Ma la tna giovine vita 
non deve trascotrere così: non prò esser ciò mia 
dlletta! Tu non vi sei ,arvezza: tn sei rata no- 
bilmente e nobilmente educata, tesoro del mio 
cuore! lo ti offenderei se col mio amore egoista 
ti condannassi a nascondere la tua femminilità, 

Qui la sua voce tremò per molta commozione, 

— Mia cara, tu sei mia moglie davanti a Dio 
e alla santa chiesa ; l'antico odio tra le nostre 
due famiglie non ha più ragione d'essere: tu de- 


vasi 


c'hella mi 

devi essere accolta. glorionamente dnl mio popolo, 
Non set tn per me Duchensa d'Urbino?jO1 perchè 
la mia cara madre ci sepaterebbe, ella che giura 
d’amarmi più che tutte le altre dovne. amano i 
loro figlî? Ahime, Finone, vorrei che ella mi a- 
masso meno. 

Tacque per dominare i snài angosciosi senti- 
menti. ; 

— Fnone, mia dolcissima sposa! Avresti do- 
vuto ndirla rispondere, e immaginare i miei sen: 
timenti quando alla mia domanda: « Se qualche 
cosa vi fosse che potesse spezzare l'incanto d’ 
more dî che io ho legato il sno cnore », ellami 
disse: « Se nna menzogna stesse fra te emo, 0 
un ingauno, mr tradimento tn m ifacessi, so 
lo allora io cesserei d’amarti. Tu saresti allo- 
ra per me un serpe strisciante ed io ti caccie- 
rei via dal mio passaggio e dalla mia vita, > 

- Enone, puoi comprendere ciò che io pen- 
sai quando ella mi disse queste parole? quando 
ndii il sibilo che mi avrebbe discacciato dal cno- 
re e dalla casa di mia madre? Diletta, to ti amo 
ardentemente, ma amo anche mia madre; colei che 
mi diede la vita. essa che dalla prima infanzia 
fu l'unico essere che ebbi vicino a me, che mi 
aiutò, che mi amò, malgrado le mie scapatag- 
giui; non si può cessare d’amar la madre, parte 
della propria vita, per l'eternità ». 

Tacque e immerse il viso tra le mani per ce- 


Prezzo dell’associazione 
DELLA MODA )- 


0 
— Guido, ti ho' fatto nn n 
marti, in ciò non vi è pecento; ma par averti 
donato il convento e averti costretto ‘aposarmi, 
Come potei commettere questa colpa? Ei libri 
Sacri non mi avevano insegnato la santità della 
Pazienza. La necessità del sacrifisio? Che ho fatto è 
Cho cosa sono io se non una peccatrice? Non 1 
yova io imparate în convento che soltanto. pre 
mezzo del dolore © del sacrifizio d'ogni ambra 
terreno si può meritare-il nome di cristiano, & 
incontrare con fiducia lo sguardo di Cristo'ac. 
stro signore ? Oh dimmi! dimmi! 

Ed ora la sua voce ni mescolara al canto not. 
turno delle monache preganti, che si udiva ve. 
nire dal vicino monastero. 

27 Che cosa possi faro per scontare il mio peo. 
gato ? Poichè certo la ina rigida madre proibiey 
la nostra unione per l’ antico rancore tra le nce 
tre due famiglie. E il nostro amore, così grants 
gosì sincero, non potrebb esso riconciliare l'ago 
tica inimicizia? La mia azione impetuosa, insen. 
sata ti lia reso traditore della tua casa, di quell 
a cui devi la vita! Ho pecceato! ho peccato? 


EZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


provvedir 
mino - in 


L'on. 
ha fatto 
di aver ril 
sonale esd 
rare più : 
ro, se ma 
ad essi si 
venirle © 


sa L'ECO DELLA MODA —) - co 
.. Anno, L Trim. 5 | Italia... 


delle 
L. 20 - Sem. 11 - Trim A La t » 
Trim. 16 | Stati deil'Unio Ci 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazi lel Popolo Romano - Roma nque, 
Le 45 © Sem. 23 - Trim.12 tunque, 


Tiratura quasi costante: 18,000 in città - 12,000 in provinci: 


—{ Arretrato centesimi 10 )- 


SCIROPPi e LIQUORI PROTTO Di 


MERCATO DI ROMA 


Listino Ufficiale delle merci fuori dazio = — 
Dal dì 29 Maggio al dì 4 Gingno 1910 
— ARTICOLI Pa 


Tita Dinimo Massima 
Bori e vacche naz. da trame Quint. 185 
Bovi e vacche da campagoi 

ori e vacche dî Sardegia 

itelli da Intto 
Vitelli di campagna 
Agnelli È 
af tutta itazio: 10 = nd 
Abbacchi di rivendità a piccole i 150 — io 
Capreti di ; 
Polli di Toscana E 31: 
Pollanche 
ollastri € pollanche Valdaro extra 
Follanri © pollaniche scelti 
Pollastri delle Marche 
Pollanche dello Marche 
Galline delle Marche 
Pollastri di Peragi 
Galline. id 
Pollanche i 
Pircioni 
Gallina Faraone 
Anitra 
Gallinaccio vivo 
Gallinaccetta viva 
Gallinaccio macellato 
Gallinaccetta macellata 

poni 

osciutti romani entro dazio 
Guanciali 
Mortadella di Modena 

imponi di Cremona 

fonciutti di Milano uso Gr 
Prosciutti di montagna entro dazio 
Mortacelle romane crude entro durio 
Salami romani crudi entro dasio 
Lardi econdo il pezzama) 
Cotechini di Cremona vese. e drittà 
Mortndelte di Brianza 

‘amponi di Brianza 

di Modena 
stiutti di Modena (vecchi) 

Prosciatti di Modena (nuovi, 
Prosciutti di Modena addobin 
Lardi di Bologna 
Ventresche di Bologna (. a.) 
Mortadelle di Bologna 
Salami di Milano Crespone 
Cotegini è zamponi di Modena 
Goteghini è samponi di liclovi 
Strato Romano entro 
Strutto d'Amerton 
Lardo d'Ameri 
Grano tenero 1 
Grano tenero staz. divorso 
Granona Provincia Romana 1. q. 
Fiore di Farina. N, 60 


CELLII 


Romana 


iii V_5 sacco comp. 
Avena istazione Roma) 1.'q. Ù 
Avena stazioni diverse 1. d 
Orzo da birra 
Patato di Viterbo 
Patate di diverse provenie, 
Cruschello so 
Fagiol ina nuova 
Favine nostrali nuove stazione Roma 
Favi » > — stazioni direrse 
Semi di limo (stazioni) 

Riso Cimone 

Riso Cima 

Riso Paglione gigante 

Riso Giapponese brillato 

Riso camolino 

Fieno nuovo pressato a fuoco 
Pagila di grano (fuori porta) 

Caffè Porto Ricco 1. q 

Gatti Porto Ricco 2. d 

Caffè daomel o Gonaives (S. Domingo) 
Casa Moka 

Chotà Chapada 

Cafis Bahia 

Caifà Santos 1 

Caffé Santos 2 gi 

Pepe Giava © 

Pepe Singapore bianco 

Zuccaro in pani sani piccoli 
Zucchero extra fino 

Zucchero extra. 

Zucchero centri 

Znochero semolatò Drima qualità 
Barro dell'Agro Romano pi 
Burro di Milano prima qualità 
Burro di Milano seconda qualità 
Porro di Reggio Emilia, 

'ormaggio detto a cavallo 1. 
Formaggio detto a cavallo 2. &; 
Formaggio detto a cavallo 3. q: 
Olii d'oliva crudi, raftinati 


LILIITI 


i Sabina fino 
ino romano sul posto 
Vino dei Castelli Ro, 
Vino Monte Porzio 


Il Preside: 
della Sezione Sindacato Mediatori delle meroi 
CARLO ALBERTO CANESTRELLI. 


“ URICEMIA ,, 
‘eccesso di Arido Uri è la cansa di differenti 
ttie che attaccano specialmente le articolazio- 
ni, i ihuscoli, il sistema nervoso, le vie urinarie. 
REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' - ARTRITE 
GOTTA - PODAGRA ece. 

Per combattere questo terribile nemico dell'or- 
animo umano bisogna serrirsi di nn rimedio che 

mon danneggia lo stomuco, gli intestini, 1 reni. 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 
sono rimedi sovrani 


dell'acido nrico nel sangue. Una senra 
mente continuata ba effetto sionro eadche ne. ey 
più gravi. 


5 Ù 
apetzio Centrale di T. Fisica 
col INESITER APICI 10 


ACOMO PROTTO | 


——e€ €6ROMA o 
'agazzini: S. Pantaleo 60-61 


_Per il Pubblico 


È CALENDARIO, 
MARTEDÌ 7 Giugno 1910 — S. Pregpero 
deva il soie allo 4. m. — Tramotta alle 7.408 


gr- = Tramonta alle 7.58 m. 
lo ore S, 


BOLLETTINO METECRICI 


Omervazioni del 6 Giugno 1910 — alle ore 13 
In Europa 


CITA’ | Temp. lo 


||_crerà: [roms | cio 
Pietrob. | 14.3 | sareno  ((Nima 16.4 let coper. 
Amourzo | 204 | lid coper.(lZango | 196 (iti 
Madrid ti Tr" 


coperto 
118 coperto 
soperto Ss 
Spi coperto: | lag. mosso 
piovoso = 
iji coperto | calnio 2 
coperto - 208 
coperto z 24.01 
calmo 240 
leg. mosso 


leg. mosso 


ste 
Palermo calmo si 
Messina | 134! Sw esperto | calmo si 
Cagliari | 158 | 8} coperto | leg. mosso | 383 | 12; 

Probabilità: venti morerati tra Nord o ponente nl Nord 
Centro © Sardegna, intorno a Ponente 0 mosidionii all 
trove: cielo ancora’ novoloso 0 coperto SuFAduMiÙ Ala 
pioggie e mare mosso odl agitato: vario altrove! 


Regio Osservatorio del Collegio Romano 
11 barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta- 
Zione è di 50.60. Barometro a mezzodì 755.6. Tesmneey 
centizr. sasamdima Li, ftt. 


Umidità relativa is kasoluta. 9.74. Vento » merz 
jmidità ta. 9.74. Vento n meszodi NW. 


Anagramm: 
Presso il Nilo situ 
Aviatore sfortunato 


Spiegazione del precedenta passatempo: 
SE-MELE 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il 3 o d giugno 
Nati 72 compresi 3 nati morti Da 
Morti 57 del quali 28 sotto i ? anni 


tino, fa Giue.ppe. Premia, 4, fornaio, con 

vi Clementina To Ailonio, Beseva id oganio, goni 

catà Camilla fu Leonardo, Pontremoli: 87 cy 0 ateo 
arl Angela ft Lig Rogi, Bi coni Polmoni 
‘orresi ido fn Ubaldo, Montepulciano, brace, 

AOFonni Trma di Pietro, Roma, To mb.” "race. vet. 
Del Sette Palmira di A Roma, 45 ved. Spada 

Catarger seco. ROOT Bi nad sa. 

Pena ao Gesta ace GI Den 

gi cit 
disbpo, Opegna; 81, sj 
ivatore, Amelin, 60, camboliata cat 


coni 
ved. Giorgio 
po, ti. 
a di Maralilo, 3a e ni 
Gptonelli Giuseppe di Antonio, Roma: SU Invlegata, ved 
li regio, Roma, 05. con Fiezi © 
i Luini fu Pietro, Roma, 65. rappresentante, conj 
rrottini Romolo fu Filippo, Roma, 86 crattore Sid oi 


__ASTE APPALTI E CONCORSI  — 


Apro 


conduttura. sa 


nd 
posti nella ri- 


ano - 18 giugno - A 
pone anno le 18.66, 
Dime = 15 giugno = 
dial confine della provo fi 
ren 1 200S6. iii 
une di Corcivento (Udine) - 2 gi 
struzione di un ponte in muratura € n 
piruzione di rabura sul torrente 
Contune S Micnete 
'ostrazione strada di 
1 48.807. 


io -Co. 
ladegna 


(Caneo) - 00. gin. 
cesso alla stazione TerroBia: 


di legno 
ellersa = 


Vacanti posti notarili. neî Comuni di Lodi 
Castelnuovo, Bocca d Adda (odi i 9! Lodi - 


FERRO-CHINA ROSATI — 
del cav, U, Rosati - Ascol Piceno 
Neurobiogeno - rigeneratore dell’energia nervosa 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - rieosti 
Raccomandato e 


bolezza spinale, 
cauale speci 


SIGLATO UMM TS ANA ATO" POMATA LCA VALSA A 
Hi 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 


Il nuovo servizio franco-italiano pel Sempione 
comprende vur rarrenze quorioiane da Parigi: 
a) partenza da Parigi alle 1%y10, arrivo a Milano 
l'indomani mattina alle 6,30 e a Venezia alle 12,10 

è) partenza da Parigi alle 22,10, arrivo a 
Milano + l' indomani alle 15 e a° Venezia alle 
23,55. 

È que treni rapidi partono quotdianamente 
Miiano per Parigi: a) partenza da Milano alle &, 
arrivo a Parigi l'indomani alle 22,25 5) par: 
i renza da Milano alle 23.25, arnvo l'indomani 
$ alle 18,25. 

Quest: treni quotidiani sono composti di wagons- 
Îits, lits-saion, wagon-réstaurant 1° e 2% classe. 

Inoltre ogni giorno fino al 15 Giugno parte da 
Parigi alle 20,5 ux RENO DI Lusso che giunge 
l'indomani alle 12,30 a Milano è alle 16,50 2 
Venezia. Un'altro treno di lusso (wagons-hts e ré- 
stauran) ogni gorno pure fno al 15 giugno parto 
da Milano alle 16,25 e giunge a Pangi alle 
{7,123 \'ndomani mattina. 


O 1 0 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per de Hneo rela 
Zg 3 18,00 11. 
Napoli ... Lon radon 15.10 10,45 22.40 

8— 8.55 12.50 15.80 20.40 28. 
| 8 8,55 12.50 15.80 20,40 28,55 
B25t 11.55 16.10 18.30 2.90 
8) 10.25 Lord 18.15, 21.10 28,50 
862) | | 
ivitavecchià 1 1%] | | 
pp i 95 =s 1515) 17.10. 18,50 20.95 
12:46 1.80 2 | 


i 8.55 9 90*| 17.501 
Sumieino ‘lagoe. 253/0000] 130 1901 
RuvdeleStbises: 2/55 Si 


* a Trastevere 
dii dato nelle #45 (Edie A Dcona) è dele 
ARRIVI dalle linee di 

645, 820, 1145/19. 14.101920/19- 


2155/28. 
8.25) 9.85) 16.25 19.20 2.12 
| Sio 


PAISARSAReI 


Napoli 
Torino-Pisa + +. + 
Milano.Pisa, . +... 
Ancona-Foligno 


15) 8480) 10,15) 15,5 
Terracina» 
Veleni. « 
Fiumiemo £ 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenza da Roma 


Ogni ora dalle 6 alje 20. 
IZANO — Partenza da Roma 


È 
Ogni ora dalle 650 alle, 20,80 (quest’ nitima limitata a 
"" Partenze da FRASCATI por GENZANO 
Ogni ora dalle 6.55 alle 20. 
FRASCATI — Parieaze per Roma 
°_° GENZANO - Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6.10 alle 20.10 
; _Partenze-da GENZANO per FRASCATI 
ora dalle 6,40 alle 20,10 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO ALBANO - Parte a one 
3.50 - 7 - 7,90fee, - 9,10 - 12.20 - 14.A0fes. - 16- 219 -20.15 
ALBANO.MARINO — Partenze per Roma 
6.45 - 7.55 - 0.40fer. - 11 - 14- 16.27 - 18,46 - 0.88. Votes, 
ica 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast.) 


TRAMWAY ROMA-CIVITA 
ci 845 8017, 


Boma 


Per 


Uh. Cisteliava p.| 68 
è Crosse. î 


p BRTSRATI 
tastemuovo, ia 724 
Berotano se 0 che] 485 
Frima Fora. cae| #10 
Moma: ‘5: Rel 659 


TRAMMAY FCNA-TIVELI 
Roma sp: ji0 2.40 1180 13,13 18,0) 
ge Bd 10.18 1288 16,92, 14.10 
Viffa Adr: 701/1028 1958 Igùdi 
Tivoli A. T.6s 1044 1845 ITA (10 
Tivoli . n. &.dò| 755 
Fumare ia 
TSE 


ona 18.17 
Li treno che parte da 


Dole Lera nto 
Carta celle Mericione ini LorillenaBergerWir 


RIGENERATORE 


(Clorofosfolattato di manganese, calce e ferro - 6 gr. a fl.) 


Prodotto scientifico, sperimentato per oltre 
25 anni in tutto il Mondo, riconosciuto insu- 
perabile per riacquistare in tutti i casi le forze 
e mantenersi in buona salute. Guarisce le più 
svariate malattie, Aiuta potentemente lo svi- 
luppo dei bambini, rinvigorisce e ricostituisce 
gli adulti, combatie gli effetti della vecchiaia 
(caleificazione), allieta e prolunga la vita. 
Previene le apoplessie e le paralisi. Medaglie 
d’oro al merito scientifico. Opuscoli gratis. 

Non bisogna confondere il RIGENERATO- 
RE CONTARDI coni prodotti degl’impostori, 
che per ingannare il pubblico usano nomi 


strani e mettono în parentesi la parola rige 
neratore. 

IL VERO RIGENERATORE fu inventato 
dal chim. Contardi nel 1884, quindi è il PRI. 
MO RIMEDIO, insuperabile ricostituente. Non 
contiene veleni. Giova în tutte le stagioni, eî 
in tutto il Mondo. 

Costa L. 3, per posta lire 4 in tutto il mon- 
do. La cura compieta (oltre 2 mesi), di 4 fi, 
costa L. 12 in Italia, estero L. 15 anticipate 
alla fabbrica LOMBARDI e CONTARDI, Na- 
poli Via Roma 845, 


N. 8. — Il RIGENERATORE CONTARDI è più economic» di tutte le stupide imita» 
zioni perchè si usa a cucchiaini da caffè una sola volta al giorno, e produce effetti di gran 


lunga migliori e più duraturi. 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e nonsi 
anno alternate. 


I° CATEGORIA 


#5 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


5 


h) toscana, madre di famiglia dà lezioni dipia: 
Vedova net accompagna 
re e signorine. DA BO. Fermo posta." Lote 


Per allieve di canto taziezorm Marie da 
nota, avendo deciso di dedicarsi all'insegnamento delone. 
to, acostta di dare lezioni in iglia, ppare al FO Mg 
io proprio, Via Cavonr N. 6. Rivolgersi ivi. » 


D’AFFITTARSIO 


1 feno (ai cinzue 0 ii aribiendi cia 
Cercasi quartiere fi simone ambienti oltre 
rintge porca gi RT 
Certo io gg ee a 
Cita nce 


imnica cerca posto in qualita di 
Impiegato comunale sist tere in quite di 
re di stabili e di serie azien: Ottime retenz». Rivolgersi 
per schiarimenti C. T. presso l'Amminitrazione del Fopolo 


| piccolo appartamento di duo 0, ire stanzette 
Corni rene ran 
cucina. Inviare offerte dettagliato sll'Amminiateazmna dna 
l'Fopolo Homene.s 6. %. ine 


% intelligente, simpaticissima 48, casa ele- 
Penzionala Poe ee 
tamente colto 33 che goloso qualche glio destro 
TOUT. Meina Gov siate acer eine n 
Ininiftrazione Fopslo Romano: its 


di ja ‘a quarantaduomila, settanta: 

Villini porta Pia ft. Mrniainemila. settanta 

prossima via Cavon: ottaniamila, afidissi. rrosento CRE 

Ra e ee n 
HE 


tn = 185 
= = j consiadonsi trenta giorni, tarso 
Mutui ipotecari siitissimo © Serietà formi aste 
‘Terreno fabbricabile entro. piano regolatore vendo. Lr 3 
mq. lotti trentacingnemila metri. Porto armi 2877, posta. 
i 

aasocio signore. 

portante inve 

trattasi seriamente Forivoro M, È 


lnsi anonimi 
fermo posta, Roma. 
1186 


D’AFFITTARSI 
Corso Umberto 456 7:57 *prariamento di otte 


fitte abitabili due cessi - tutto rimesso completamente x 
nuovo. 1185 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - Ta più di 25, Cent. 5 cad. 
Si vende elegante charrette fi*}:ica xariner 


Palermo n, 21 6 23 dal portiere. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
85 parole L. 1 - In più di 85 Ceni. 5 cadauna 


Per comunità religiose o collegio vinte: 
Ge di Rome preso i Santueno di “CRala nelle provin 
Fionioio 16, Iseo porta CA 


j por la stagione dei “bagni în Nettino due o 
Affittasi: tri camerto Gusta, Mrivaro, Mep due o 
AFFITTASI in Roma appartamentino di due 0 tre enmens 
è cucina, Terne, Ei 

ta a Noettimo: Severi, Palaxso Doria Borghese 
no — n Roma: Severi, prendere ppm tamento coi 
n 


III° CATEGORIA 
#5 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
see det AN DA A, 
Impiegato serio, fueisoorabilo "sministeniore 
© esattore, potendo disporre di varie ore libere serali (dalle 


Bia poi) cerca modesta ocempazione. Par schiarimenti ed 
offerte rivolgeraiali’Amministazione del + Popolo Memano» 


Distinta signorina sb tepore liscio pento 
canto è legioni fol 


pnni 5 attualmente 
"al 'aigiidoi 


le, biliat alti 
Camera e salotto sisrrtencnte poten 
no quarto. la 

I ” del casa n. lî vie na offre 
LUN CEL 


inno suBbcortile a una persona unica per L, 50 mensili, 
di cortile a una persona mi L. 50. men 


Presso il Campidoglio %, 1îs Monte, Terre 
mera mobiliate volendo oche pensione pe 

crime straniere a pressi modesti. Teramo 
favole. Dalle dalle fari modesti. Te: 


Guia DEL FORESTIERE 


BIARTEDÌ - Ingresso libero. 

Vaticano: Biblioteca. dalle 9 alle 18. 

Td. Oupota di S. Pietro. Accesso dalla cl 
dalle 8 alle 11. (Il permesso via della Sagre: 
056 8 alle 11. a 

TA. Archivio Segreto. Si 
dalla 9 alle 12 6 

Mitimett 4 uetriale, v. S, Giuseppe a. Ospa 
le Case 96, dalle 10 alle 14. 5 

Id. Scuttura ani inte Vittorio Emanuele angolo via 

into, dalle 10 alle 15. 
, P. Collegio Romano 1 A, dalle 10.14. 
+ Dani, fuori, porta Salaria II. (Il permesso dì ma 
ensa del pricipe Torlonia). 

Care be $. Agnese, v. Nomentana (il permemo 
aal Rettore della Chiesa Omonima dalle © al tramonto). 

Id. S. Sebastiano, v. Appia Antica dalle 8 al tramonto. 

Terme di Tito, v. Labicava 19 a, dalle 7 ailo 129 
dalle 15 al ti Ù 

Tombe di Cecilia Metella, Appia Antica dallo 
9 al tramonto. 

NAME 1 Uinberto 1, orta del Popolo, dalle 7 al tramonte 


Ingresso Una lira 


Vaticano Accesso via delle Fondamenta, viale del 
dino: Afuseo di Sculture Antiche, Etrusche, Galleria dei Co» 
delabri ed Arazzi, Appartamento Borgia, Gabinetto della 
Maschere. dalle ore 9 Ale ore 18. 

Td. Prmacoteca, dalle 9 alle 18, a 

Mamet: Lateranense sacro e Profano p. 8. Giovanni in 
Laterano, dalle 8 alle 19. 

Id. Borghese, Villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 

Id. Nazionale, p. della Terme 15, dalle 10 alle 18. 

Id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, fuori porta del Po- 
polo, dallo 10 alle 16, 

Td: Kircheriano, v. Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 
dali; Ereistorico <a Rinografico, via. Collegio, Romano 27, 

0 10 alle 1 
Muwelt Capitolino di Sculture, di Bronsi, Rirusco, Ne 
‘nismatico ® Pinacoteca, p. del Campidoglio dalle 10 alle 18. 

Tabularium e Torre Capitolina, v. Campido: 
ii 

Foro Romano, dalle 7 alle 12 e dalle 15 al tramonto. 

Palazzo del Cesari, v. S. Teodoro 16, dalle 7 alle 
12_e dalle 15 al tramonto. - 

Terme di Caracaila, v. porta S Sebastiano, dalle 
7 alle 12 @ dall 15 al tramonto. 

Mausoleo d'Augusto, Castel S. Angelo, dalle 10 


ita con permesso speciale 


itosimi 50. n 
«lieto Tafionee ccmtnetma BO. 2, 
a ftioano 
ene degli Scipioni, v. Porta S. Sebastiano 1, 
dalle 9 alle 17. CA 
lo di Pamiponte Hylas, v. porta 


SS lie cgil cu 
si 


18, 
ld. dl Domitilla, x. Sette Chiese, ®, dalle 8 al tramonto 


Salle de Conversation 
iso. it - Italienne Joe 
a RE Galpidoglie N° BL" Genre 
ur Dames et Messienrs - Mardi et vendredi de 
‘a dh - Prix: 5 Ir. par mois anticipés.  Coura 
pour Dames et Demoiselles = Mardi et vendredi 
ga: i Manna pe 


eu 


ficì diederd 
bensì 
disegno 
stata ie 
che fu qu 
ritti, i qua 
agli impie 
ancora’ che 
I loro fon 
Si trova 
rico dei fui 
dal disegn 
ventare 


emendam 
pito ap 

a re 
mento 
sirugge tut 


nel caso ch 
preseriztoni 
tanto si int 
rito del pr 

Verament 
in ogni c 
sti limiti 
core le 

to, la 


grave, 
andrebbe fr 

Poîchè in 
troppo abusi 


pubblica, chi] 
ndamental 
tra l'altro, a 
Sparità di t 
arie Ammir 
Che cosa 
da telefonic 
sario: ma 


provincie a 
teranno il g 
dente la con 

(Sì Costa 
fersera che il 
cansa del 
parte 


Bi è dimass 


S) Monte] 
no dell'approv 
mera dei Rap 
dal Presidente] 
progetto che al 
male alle mit 
I gior.ali 
europei ha 
stema elettor 
essere il pri 


nelle sue leg 


ferma le dimi 


Colonie, Derni 


Questa notiz 
Dernbi 
Jail'Imperd 
a 
le Colo: 
tore di 
jpressocin 
va fin qui riseof 
merale per l'indi 
Soltanto il 
sempre | 
glimento del 
partiti liberali 
Sfumò in se; 
libera! 
Difatti, qu 
burg presen 


\feviva alla Socig 


della coltivazio 
mantifere nell 

dep. Erzberger 

vacemonte, ma 
Itoirhstag, dopo 
nico, espresse a. 
provò il prozet 


